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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 MAG-
GIO 2018, N. 788

Recepimento intesa Stato-Regioni per la proroga del Piano 
nazionale della prevenzione 2014-2018. Proroga al 31 dicem-
bre 2019 del Piano regionale della prevenzione 2015-2018  
e conseguente rimodulazione e progettazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Premesso che:
- in data 13 novembre 2014, con repertorio n. 156/CsR è stata 

stipulata un’Intesa - in sede di Conferenza Permanente per i Rap-
porti tra lo stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
di Bolzano - ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 
2003, n. 131, concernente il Piano Nazionale della Prevenzione 
per gli anni 2014-2018;

- tale Intesa nell’approvare il Piano Nazionale della Preven-
zione 2014-2018 stabilisce:
- all’art. 1, comma 3, che le Regioni si impegnano ad adottare, 

entro il 31 maggio 2015, il Piano Regionale della Prevenzio-
ne per la realizzazione del Piano Nazionale della Prevenzione 
2014-2018 attraverso i programmi individuati sulla base di 
quanto disposto al punto 2 del medesimo art. 1;

- all’art. 1, comma 5, che le Regioni trasmettono annual-
mente alla Direzione Operativa del Centro Nazionale per 
la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie (CCM) idonea 
documentazione sulle attività svolte per consentire alla me-
desima Direzione di certificare l’avvenuto raggiungimento 
degli obiettivi previsti dai Piani Regionali;

- all’art. 1, comma 6, che i criteri per la valutazione e la cer-
tificazione dei Piani Regionali della Prevenzione sono 
individuati con apposito Accordo stato-Regioni;
- con propria deliberazione n. 152 del 23 febbraio 2015 

avente per oggetto “Recepimento del Piano Nazionale della Pre-
venzione 2014-2018, approvazione del Profilo di Salute e delle 
Indicazioni operative per la progettazione del Piano Regiona-
le della Prevenzione”, è stato recepito il Piano Nazionale della 
Prevenzione 2014-2018, oggetto della succitata Intesa stato-
Regioni, e si è dato avvio al percorso di costruzione del nuovo 
Piano Regionale approvando il Profilo di Salute Regionale e de-
finendo le Indicazioni operative per la progettazione del Piano  
medesimo;

- con il succitato Documento concernente il Profilo di Salute 
Regionale si sono potuti delineare, tra l’altro, la base conosciti-
va dei bisogni di salute della popolazione e i problemi prioritari 
su cui intervenire;

- in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo 
stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bol-
zano è stato sancito, in data 25 marzo 2015, con repertorio n. 
56/CsR, apposito Accordo, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del 
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, con cui è stato approvato il 
documento “Piano Nazionale per la Prevenzione per gli an-
ni 2014-2018 – Documento per la valutazione” che stabilisce 
i criteri per la valutazione dei Piani Regionali della Prevenzio-
ne al fine di monitorare lo stato di avanzamento degli interventi 
programmati e definisce le regole e la tempistica della valuta-
zione finalizzata alla certificazione dei Piani Regionali della  
Prevenzione;

Richiamata la propria deliberazione n. 771 del 29 giugno 2015 

con la quale è stato approvato il Piano Regionale della Preven-
zione 2015-2018 che si articola in sei Programmi (Ambienti di 
lavoro, scuola, Ambiente sanitario, Comunità, declinata secon-
do le seguenti tre direttrici: programmi di popolazione, interventi 
età-specifici e interventi per patologia), ciascuno comprendente 
numerosi e specifici progetti che riguardano tematiche estre-
mamente diversificate e che presentano caratteristiche di forte 
integrazione fra professionalità e competenze diverse, nonché 
si demanda ad apposito atto dirigenziale l’individuazione del 
Coordinatore per la realizzazione del Piano Regionale della 
Prevenzione 2015-2018 e dei componenti del Gruppo di moni-
toraggio e valutazione del Piano medesimo;

Rilevato che con determinazione del Direttore Generale sani-
tà e Politiche sociali e per l’Integrazione n. 14600 del 30 ottobre 
2015, in attuazione di quanto previsto dalla soprarichiamata de-
liberazione, si è provveduto ad individuare il Coordinatore del 
Piano Regionale della Prevenzione 2015-2018 nella Dottoressa 
Adriana Giannini, Responsabile del servizio Prevenzione Col-
lettiva e sanità Pubblica, nonché è stato costituito il Gruppo di 
coordinamento e monitoraggio del succitato Piano, al fine di 
rendere maggiormente congruenti e sinergici i diversi progetti 
attuativi del Piano stesso e di monitorarne la realizzazione, nel 
rispetto dei risultati oggetto di valutazione da parte del Ministe-
ro della salute, come da Accordo fra stato, Regioni e Province 
Autonome del 25 marzo 2015;

Dato atto che in sede di Conferenza Permanente per i Rap-
porti tra lo stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano è stata sancita, in data 21 dicembre 2017, con repertorio 
n. 247/CsR, apposita Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente la proroga del Piano 
Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018 al 31 di-
cembre 2019 stabilendo al contempo che le Regioni rimodulino 
i propri Piani di Prevenzione per gli anni 2018 e 2019, secondo 
le modalità ivi previste;

Ritenuto di dover procedere al recepimento della soprarichia-
mata Intesa per la proroga del Piano Nazionale per la Prevenzione 
2014-2018, di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento qua-
le parte integrante e sostanziale dello stesso, sancita anche al fine 
di fornire indicazioni comuni per la ridefinizione degli obiettivi e 
delle azioni di prevenzione da assicurare nel territorio nazionale;

Evidenziato che il Piano Regionale della Prevenzione 2015-
2018 ha promosso e sviluppato un approccio integrato tra tutti 
i soggetti che operano nei settori della sanità e delle Comunità, 
teso al raggiungimento di obiettivi di salute e al contrasto delle 
disuguaglianze in salute;

Rilevato altresì che, per dare concreta attuazione a quanto 
indicato nel Piano Regionale della Prevenzione 2015-2018, le 
Aziende UsL, d’intesa con le Aziende Ospedaliere dei territori 
di competenza, hanno definito il proprio Piano Locale Attuativo 
(PLA) per il triennio 2016-2018, declinando a livello territoriale 
gli interventi indicati dal Piano in parola;

Dato atto, inoltre, che il Piano medesimo ha contribuito alla 
realizzazione di reti e alleanze con Enti, Associazioni di cittadi-
ni, del volontariato e del privato-sociale, Imprese e altri portatori 
di interesse a supporto dello svolgimento delle azioni previste 
dal Piano;

Valutato opportuno garantire le azioni già avviate consoli-
dandole in termini di qualità e/o di estensione a tutte le Aziende 
USL e riprogettare le azioni per quei contesti modificatisi per 
quadro normativo o sulla base delle valutazioni dei risultati  
raggiunti per il biennio 2016-2017;
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Considerato che il Piano Regionale della Prevenzione 2015-
2018 ha provveduto a sviluppare Macro obiettivi individuati dal 
Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 sulla base delle 
seguenti priorità:

1) la riduzione del carico di malattia, e, nello specifico, la 
diminuzione della mortalità prematura da malattie croniche non 
trasmissibili, degli incidenti e delle malattie professionali, non-
ché la promozione dell’invecchiamento attivo;

2) l’investimento sul benessere dei giovani, teso a promuove-
re una crescita responsabile e consapevole attraverso l’adozione 
di stili di vita sani e di comportamenti di rifiuto nei confronti di 
qualunque forma di dipendenza;

3) il rafforzamento e la conferma di un patrimonio comu-
ne di pratiche preventive quali quelle relative alla salvaguardia 
della salute dei lavoratori, alla prevenzione oncologica e alle vac-
cinazioni;

4) il rafforzamento e la messa a sistema di interventi per im-
plementare l’attenzione su target particolarmente fragili, come 
anziani, malati cronici e per prevenire le disabilità;

5) la promozione di un rapporto salubre fra salute e am-
biente per contribuire a ridurre le malattie, in particolare le 
malattie croniche non trasmissibili, nonché per sviluppare 
le potenzialità di approccio inter-istituzionale del servizio  
sanitario;

Valutato pertanto di dover prorogare al 31 dicembre 2019 il 
Piano Regionale della Prevenzione 2015-2018, tenendo conto, da 
un lato della necessità di completare, ridefinire azioni/progetti re-
lativamente ai programmi per i quali si prevede di non raggiungere 
entro il 2018 obiettivi e standard fissati e dall’altro delle indica-
zioni formulate nell’Intesa stato-Regioni soprarichiamata, con 
particolare riferimento a:

- conferma o miglioramento, in termini di estensione ter-
ritoriale, di destinatari, delle azioni e dei relativi indicatori e 
standard, relativamente ai programmi per i quali si prevede di 
raggiungere entro il 2018 obiettivi e standard fissati, fatte salve 
le azioni che prevedevano obiettivi formali già raggiunti e non  
ripetibili;

- modifica di indicatori sentinella o altri indicatori individuati 
nell’ambito del sistema di monitoraggio del Piano Regionale del-
la Prevenzione 2015-2018 (correzione di refusi, errori materiali, 
correzione/modifica delle modalità di calcolo, rimodulazione di 
indicatori, introduzione ex novo di indicatori);

- ridefinizione di azioni rispetto a percorsi di miglioramen-
to delle stesse;

Dato atto che con nota Prot. n. PG/2018/141286 del 28 feb-
braio 2018 la Regione Emilia-Romagna ha trasmesso al Ministero 
della salute – Direzione Generale della Prevenzione sanitaria, 
in attuazione di quanto previsto al punto 5. della suddetta Intesa 
del 21 dicembre 2017, la documentazione concernente la rimo-
dulazione e la progettazione per gli anni 2018-2019 del Piano 
Regionale della Prevenzione 2015-2018;

Considerato che il Ministero della salute – Direzione Generale 
della Prevenzione sanitaria, con nota Prot. n. DGPRE.0012018-P 
del 20 aprile 2018 ha comunicato che il percorso di rimodulazio-
ne e proroga del Piano Regionale della Prevenzione 2015-2018 
è stato effettuato coerentemente alle previsioni della suddetta  
Intesa; 

Evidenziato che sulla base dei risultati conseguiti al 31 di-
cembre 2017 e di quanto sopra evidenziato, è stato rimodulato e 

progettato per gli anni 2018-2019 il Piano Regionale della Pre-
venzione 2015-2018, di cui all’Allegato 2, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, che, in particolare, rileva 
i valori attesi per gli indicatori nel biennio 2018-2019 relativa-
mente ai diversi Programmi/Progetti;

Ritenuto di dover confermare quale Coordinatore a livello 
regionale la Dottoressa Adriana Giannini, già individuata con la 
succitata determinazione del Direttore Generale sanità e Politi-
che sociali e per l’Integrazione n. 14600 del 30 ottobre 2015 e 
di confermare il Gruppo di monitoraggio e valutazione del Pia-
no costituito con la medesima determinazione n. 14600/2015 in 
ragione della utilità del lavoro finora svolto, prorogandone la 
durata al 31 dicembre 2019 nonché per il tempo necessario a  
valutarne i risultati;

Acquisito il parere favorevole espresso dalla Commissio-
ne Assembleare Politiche per la salute e Politiche sociali nella 
seduta del 22 maggio 2018 e trattenuto agli atti del servizio Pre-
venzione Collettiva e sanità Pubblica della Direzione Generale 
Cura della Persona, salute e Welfare;

Visti:
- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del 

servizio sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal Decreto Legislativo 7 di-
cembre 1993, n. 517” e successive modifiche;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull'orga-
nizzazione ed il funzionamento del servizio sanitario Regionale” 
e successive modifiche;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 aven-
te per oggetto “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare 
l’Allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applica-
zione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 
del 2013. Attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2018-2020”;

Richiamate infine:
- le proprie deliberazioni n. 193 del 27 febbraio 2015, n. 516 

dell’11 maggio 2015, n. 628 del 29 maggio 2015, n. 1026 del 27 
luglio 2015, n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 56 del 25 gennaio 
2016, n. 106 dell’1 febbraio 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, 
n. 622 del 28 aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 
dell'11 luglio 2016, n. 2123 del 5 dicembre 2016, n. 2344 del 21 
dicembre 2016, n. 3 dell’11 gennaio 2017, n. 121 del 6 febbra-
io 2017, n. 578 del 5 maggio 2017 e n. 52 del 22 gennaio 2018;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e  
successive modificazioni, per quanto applicabile;
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- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente 
ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1) di recepire, per le motivazioni espresse in premessa e che 

qui integralmente si richiamano, l’Intesa sancita in sede di Con-
ferenza Permanente per i Rapporti tra lo stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, in data 21 dicembre 
2017, con repertorio n. 247/CsR, concernente la proroga del Pia-
no Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018 e la 
rimodulazione dei Piani Regionali della Prevenzione 2014-2018, 
di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente  
provvedimento;

2) di stabilire la proroga al 31 dicembre 2019 del Pia-
no Regionale della Prevenzione 2015-2018, di cui alla propria 

deliberazione n. 771/2015, approvando conseguentemente la ri-
modulazione e la progettazione del Piano in parola per gli anni 
2018-2019, di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

3) di confermare la Dottoressa Adriana Giannini, Responsa-
bile del servizio Prevenzione Collettiva e sanità pubblica della 
Direzione Generale Cura della Persona, salute e Welfare, quale 
Coordinatore per la realizzazione dei contenuti di quanto previ-
sto nella rimodulazione del Piano Regionale della Prevenzione 
2015-2018 (Allegato 2), per il periodo di proroga del Piano stes-
so nonché per il tempo necessario a valutarne i risultati, secondo 
quanto indicato nell’Intesa stato-Regioni sancita in data 21 di-
cembre 2017;

4) di confermare altresì il Gruppo di monitoraggio e valuta-
zione del Piano Regionale della Prevenzione 2015-2018 costituito 
con la determinazione n. 14600 del 30 ottobre 2015, per il perio-
do di proroga del Piano in parola nonché per il tempo necessario 
a valutarne i risultati, secondo quanto indicato nell’Intesa stato-
Regioni sancita in data 21 dicembre 2017;

5) di trasmettere il presente atto al Ministero della salute – 
Direzione Generale della Prevenzione sanitaria;

6) di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

7) di pubblicare il presente provvedimento e i relativi Alle-
gati 1 e 2 nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico.
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N
A 

// 
 

R
eport 

annuale 
R

eport 
annuale 

R
eport 

annuale 
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C
odice progetto e 

nom
e

  
1.2 - P

rom
ozione della salute nei luoghi di lavoro  

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori; valutato il positivo andam
ento del progetto negli anni l’indicatore sentinella è stato 

rim
odulato nel biennio 2018-2019 in term

ini m
igliorativi 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
apporto annuale sull’attività del progetto 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

C
orso 

regionale 
sull’approccio 

m
otivazionale 

al 
cam

biam
ento 

per 
operatori SPSAL/A

U
sl coinvolti 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

D
efinizione 

delle 
azioni 

positive 
da 

proporre 
alle 

aziende 
(con 

particolare 
riferim

ento a fum
o, alcol, alim

entazione e 
attività fisica) e definizione delle m

odalità 
di 

adesione 
al 

progetto 
(scheda 

aziendale con indicazione delle azioni 
positive che saranno realizzate) 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

Predisposizione 
degli 

strum
enti 

a 
supporto dei m

edici com
petenti (scheda 

individuale 
per 

la 
prom

ozione 
della 

salute) 

 
 

X 
X 
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Presentazione e condivisione del progetto, 
in tutte le province, con le parti sociali e 
con i m

edici com
petenti 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Predisposizione 
di 

accordi, 
protocolli, 

docum
enti di indirizzo a sostegno degli 

interventi di prom
ozione della salute nelle 

aziende 

 
 

 
 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

C
orso sull’approccio m

otivazionale rivolto 
ai 

m
edici 

com
petenti 

della 
regione 

(alm
eno 

1 
corso 

per 
area 

vasta) 
– 

applicazione pratica del m
etodo 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

 X  

 X 

 X 

 X
 

 X 

 X 

 X 

 X 

C
orsi di form

azione per R
LS e R

SPP
 sui 

tem
i della prom

ozione della salute nei 
luoghi di lavoro e sui contenuti del progetto 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Sperim
entazione del progetto con aziende 

pilota  
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 

Estensione, 
previa 

valutazione 
dell’esperienza 

pilota, 
del 

progetto 
ad 

alm
eno 100 aziende, coinvolgendo circa 

30.000 lavoratori 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X

 

 X 
X 

 X 
X 
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
° aziende partecipanti al progetto 

R
eport 

regionale 
N

A 
// 

Alm
eno 5 

aziende in 
una provincia 

pilota 

Alm
eno 1 

azienda in 
ogni 

provincia 

alm
eno 110 

aziende a 
livello 

regionale 

alm
eno 110 

aziende a 
livello 

regionale 

N
° lavoratori coinvolti 

R
eport 

regionale 
N

A 
// 

 
 

alm
eno 

30.000  
alm

eno 
30.000 

R
apporto annuale sull’attività del progetto 

G
ruppo di 

progetto 
N

A 
// 

1 rapporto 
annuale 

1 rapporto 
annuale 

1 rapporto 
annuale 

1 rapporto 
annuale 

n. di corsi di form
azione degli operatori dei Servizi e 

sull’approccio m
otivazionale al cam

biam
ento  

R
eport 

regionale 
N

A 
// 

1 corso 
regionale 

 
 

 

Predisposizione scheda aziendale di adesione al 
progetto con indicazione delle azioni positive che 
saranno realizzate 

G
ruppo di 

progetto 
N

A 
// 

Evidenza 
scheda di 
adesione 
aziendale 

 
 

 

Predisposizione degli strum
enti a supporto dei 

m
edici com

petenti (scheda individuale per la 
prom

ozione della salute) 

G
ruppo di 

progetto 
N

A 
// 

Evidenza 
scheda 

individuale 
per la 

prom
ozione 

della salute 
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N
. di percorsi attivati di form

azione dei m
edici 

com
petenti sull’approccio m

otivazionale al 
cam

biam
ento, in relazione all’adozione di stili di vita 

favorevoli alla salute – per il 2018-2019: 
applicazione pratica del m

etodo  

R
eport 

regionale 
N

A 
// 

3 (1 per ogni 
area vasta) 

 
3 (1 per 

ogni area 
vasta) 

3 (1 per 
ogni area 

vasta) 

N
° di percorsi attivati di form

azione rivolti a R
SPP e 

R
LS sui tem

i della prom
ozione della salute nei 

luoghi di lavoro e sui contenuti del progetto 

R
eport 

regionale 
N

A 
// 

 
1 per 

provincia 
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C
odice progetto e 

nom
e

  
1.3 - P

revenzione degli infortuni e delle m
alattie professionali in edilizia 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
apporto annuale dell’attività del 

progetto. 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 

Attivazione di percorsi di inform
azione, 

form
azione, assistenza diretti ai m

edici 
com

petenti, ai m
edici di m

edicina 
generale e ai m

edici ospedalieri, in 
sinergia con i Piani del Setting am

bienti di 
lavoro, sui rischi e gli eventuali danni alla 
salute ad essi correlati, volti a favorire 
l’em

ersione e l’appropriatezza dei 
percorsi m

edico legali per il 
riconoscim

ento delle m
alattie 

professionali 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

18

Prom
ozione nell’am

bito del C
om

itato 
regionale di coordinam

ento ex art.7 D
.Lgs 

81/08 di form
e di collaborazione con il 

coordinam
ento delle scuole edili per 

realizzare percorsi form
ativi a favore di 

lavoratori, preposti, dirigenti, R
LS, R

LST 
e di sito in m

ateria di tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori e 
prom

ozione di buone prassi inerenti la 
sicurezza sul lavoro nei cantieri 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

Adozione di atti di indirizzo nazionali e 
regionali ivi com

prese liste di controllo per 
la vigilanza in cantiere, finalizzati a 
garantire uniform

ità e trasparenza 
nell'attività di vigilanza e controllo 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Attivazione di Vigilanza coordinata con 
D

TL ai fini di assicurare la proporzionalità, 
tram

ite l’utilizzo a regim
e del sistem

a 
telem

atico regionale S
ico 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Attivazione di Vigilanza congiunta con 
D

TL e/o altri Enti da organizzare sulla 
base di program

m
i prom

ossi nell’am
bito 

dell’U
fficio O

perativo R
egionale del 

C
om

itato art.7 D
.Lgs. 81/08 e adottati 

nell’am
bito degli O

rganism
i Provinciali- 

sezioni perm
anenti 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Effettuazione di attività di controllo sulla 
della sorveglianza sanitaria nel com

parto 
edilizia 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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Attivazione di vigilanza specifica m
irata 

su im
pianti elettrici di cantiere  

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Effettuazione di verifiche periodiche 
previste dal D

Lgs 81/08 di attrezzature di 
lavoro e di im

pianti  
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

Form
azione degli operatori S

PSAL e D
TL 

addetti alla vigilanza 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Attivazione di vigilanza orientata alla 
verifica della organizzazione del cantiere, 
supportata dal sistem

a inform
ativo 

regionale di invio e gestione delle 
N

otifiche Prelim
inari per privilegiare i 

cantieri a rischio potenziale più elevato, 
nonché le grandi opere, i palchi e le fiere 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Attivazione di vigilanza effettuata secondo 
le procedure di qualità e con la lista di 
controllo definita a livello regionale  

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 interventi di vigilanza effettuata secondo le 

procedure di qualità e con la lista di controllo 
definita a livello regionale  

R
ilevazione 
ad hoc 

N
. di cantieri 

ispezionati seguendo 
procedure e liste di 

controllo/N
. di cantieri 

ispezionati x100 

0 
50%

 
70%

 
80%

 
80%

 

Evidenza R
apporto annuale dell’attività del progetto 

R
ilevazione 
ad hoc 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

SI 

N
um

ero di D
ipartim

enti di Sanità P
ubblica in cui 

vengono attivati percorsi di inform
azione, 

form
azione, assistenza diretti ai m

edici com
petenti, 

ai m
edici di m

edicina generale e ai m
edici 

ospedalieri, finalizzati all'em
ersione e denuncia 

delle m
alattie professionali 

R
ilevazione 
ad hoc  

N
A 

Assente 
3 

6 
8 

8 

Evidenza di program
m

azione nell'am
bito del 

C
om

itato regionale di coordinam
ento ex art.7 D

.Lgs 
81/08 delle iniziative realizzate in collaborazione 
con il coordinam

ento delle scuole edili al fine di 
individuare percorsi form

ativi a favore di lavoratori, 
preposti, dirigenti, R

LS e R
LST 

Verbale 
C

om
itato 

R
egionale di 
C

oordina-
m

ento 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

SI 

Evidenza di adozione di atti di indirizzo nazionali e 
regionali ivi com

prese liste di controllo per la 
vigilanza in cantiere, finalizzati a garantire 
uniform

ità e trasparenza nell'attività di vigilanza e 
controllo 

R
ilevazione 
ad hoc 

N
A 

Assente 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
SI 
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N
um

ero di cantieri interessati da vigilanza specifica 
m

irata su im
pianti elettrici  

R
ilevazione 
ad hoc  

N
A 

500 
500 

500 
500 

500 

%
 di esecuzione diretta delle verifiche periodiche di 

attrezzature di lavoro e di im
pianti.  

R
ilevazione 
ad hoc 

N
. verifiche 

effettuate/n. verifiche 
richieste x100 

n.d. 
80%

 
80%

 
80%

 
80%

 

%
 interventi di vigilanza nei cantieri edili  

R
ilevazione 
ad hoc 

N
. cantieri visitati/N

. 
notifiche prelim

inari 
pervenute nell’anno 

precedente x100 

14,68%
 

15%
 

15%
 

15%
 

15%
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C
odice progetto e 

nom
e

  
1.4 - Tutela della salute e della sicurezza in agricoltura e silvicoltura 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori; valutato il positivo andam
ento del progetto negli anni l’indicatore sentinella è stato 

rim
odulato in term

ini m
igliorativi 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
apporto annuale dell’attività del 

progetto. 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 

Attivare percorsi di inform
azione, 

form
azione, assistenza tra S

PSAL e 
m

edici com
petenti, m

edici di m
edicina 

generale e m
edici ospedalieri, in sinergia 

con i Piani del Setting am
bienti di lavoro, 

sui rischi del com
parto agricoltura e gli 

eventuali danni alla salute ad essi 
correlati, volti a favorire l’em

ersione e 
l’appropriatezza dei percorsi m

edico legali 
per il riconoscim

ento delle m
alattie 

professionali. 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Attivare percorsi di assistenza alle 
aziende agricole sul percorso della 
valutazione dei rischi e sull’individuazione 
delle m

isure di prevenzione e protezione, 
con priorità alla sorveglianza sanitaria 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
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Attivare iniziative inform
ative 

sull’obbligatorietà alla certificazione al 
referto in occasione di sospetta o certa 
diagnosi di m

alattia professionale 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

C
ondividere in seno al C

om
itato 

R
egionale di coordinam

ento ex art. 7 
D

Lgs 81/08 la progettazione di studi di 
valutazione dell’esposizione degli addetti 
all’uso di prodotti fitosanitari nelle 
coltivazioni più im

portanti della R
egione 

Em
ilia-R

om
agna. 

 
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

C
ondividere con l’Ente bilaterale 

agricoltura (EBAR
ER

) nuovi strum
enti per 

la form
azione dei lavoratori agricoli per 

ottem
perare all’obbligo dell’art.37 del 

D
Lgs 81/08. 

 
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Progettare e prom
uovere buone prassi 

inerenti soluzioni di sicurezza da adottare 
nelle aziende agricole 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Proporre e progettare alle im
prese 

agricole studi di esposizione all’uso dei 
fitosanitari condivise in seno al C

om
itato 

R
egionale di coordinam

ento. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Elaborare un progetto form
ativo per gli 

istituti agrari, in coordinam
ento col setting 

scuole (vedi setting scuole M
O

 7.6.) 
 

 
X
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R
afforzare le attività di Vigilanza 

congiunta con D
TL e/o altri Enti definendo 

criteri di priorità d’intervento, m
odalità 

organizzative e strum
enti, sulla base di 

program
m

i condivisi nell’am
bito 

dell’U
fficio O

perativo del C
om

itato art.7 
D

.Lgs. 81/08 e adottati nell’am
bito degli 

O
rganism

i Provinciali- sezioni perm
anenti 

afferenti al m
edesim

o C
om

itato regionale 
di coordinam

ento 

 
 

X
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 

Effettuare attività di controllo sulla 
appropriatezza della sorveglianza 
sanitaria nel com

parto agricoltura 
 

 
X

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Effettuare le verifiche periodiche previste 
dal D

.Lgs 81/08 di attrezzature di lavoro e 
di im

pianti. 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

M
antenere il gruppo di lavoro regionale 

esistente con un rappresentante per 
territorio, con eventuale integrazione di 
rappresentanti regionali dell’Assessorato 
Agricoltura. 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Adozione di atti di indirizzo nazionale e 
regionale ivi com

prese liste di controllo e 
di altri strum

enti per la vigilanza in 
agricoltura finalizzati a garantire 
uniform

ità e trasparenza nell'attività di 
vigilanza e controllo. 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
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Attuare una Vigilanza nelle aziende 
agricole e delle altre attività collegate al 
settore agricolo, rispettando i livelli 
previsti dal Piano N

azionale A
gricoltura e 

Selvicoltura, secondo protocollo regionale 
(600 U

nità Locali) con attenzione 
particolare ad una strategia proattiva della 
vigilanza. 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Im
plem

entare la Vigilanza integrata con i 
Servizi del D

SP sulla 
com

m
ercializzazione e l’im

piego di 
fitosanitari con interventi congiunti o 
coordinati. 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Attivare corsi di Form
azione degli 

operatori del D
SP per uniform

are e 
condividere le attività di prevenzione e 
vigilanza. 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
. di aziende agricole e delle altre attività collegate 

al settore agricolo oggetto di vigilanza controllate 
nell’anno, con attenzione particolare ad una 
strategia proattiva della vigilanza 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
600  

600 
600 

650 
650 

Evidenza R
apporto annuale dell’attività del progetto 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
SI 
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N
um

ero di D
ipartim

enti di Sanità P
ubblica in cui 

vengono attivati percorsi di inform
azione, 

form
azione, assistenza diretti ai m

edici com
petenti, 

ai m
edici di m

edicina generale e ai m
edici 

ospedalieri finalizzati all'em
ersione e denuncia delle 

m
alattie professionali. 

R
ilevazione ad 

hoc  
N

A 
Assente 

3 
6 

8 
8 

Evidenza di program
m

azione nell'am
bito del 

C
om

itato regionale di coordinam
ento ex art.7 D

.Lgs 
81/08 delle iniziative prom

osse anche in 
collaborazione con i soggetti della bilateralità al fine 
di individuare percorsi inform

ativi, form
ativi e di 

assistenza a favore dei lavoratori dell'agricoltura.  

Verbale 
C

om
itato 

R
egionale di 

C
oordinam

ento 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

SI 

%
 di esecuzione diretta delle verifiche periodiche di 

attrezzature di lavoro e di im
pianti.  

R
ilevazione ad 

hoc 

N
. verifiche 

effettuate/n. 
verifiche 

richieste x100 

n.d. 
80%

 
80%

 
80%

 
80%

 

Evidenza di adozione di atti di indirizzo nazionali e 
regionali ivi com

prese liste di controllo per la 
vigilanza in agricoltura, finalizzati a garantire 
uniform

ità e trasparenza nell'attività di vigilanza e 
controllo 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
Assente 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

SI 

  
 



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

27

C
odice progetto e 

nom
e

  
1.5 - E

m
ersione e prevenzione m

alattie m
uscolo scheletriche 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
apporto annuale dell’attività del progetto 

e Im
plem

entare con i dati previsti i registri 
regionali e nazionali per le m

alattie 
professionali (M

ALPR
O

F). 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

Im
plem

entare il sistem
a inform

ativo 
regionale con i dati derivanti dall’attività di 
vigilanza in m

ateria di rischio da 
sovraccarico biom

eccanico. 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

Inform
azione, form

azione, assistenza tra 
SPSAL e m

edici com
petenti, m

edici di 
m

edicina generale e m
edici ospedalieri e 

am
bulatoriali sui rischi da sovraccarico 

biom
eccanico e i danni alla salute ad essi 

correlati, volti a favorire l’em
ersione e 

l’appropriatezza dei percorsi m
edico legali 

per il riconoscim
ento delle m

alattie 
professionali. 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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Prom
uovere nell’am

bito del C
om

itato 
regionale di coordinam

ento, in 
collaborazione con gli Enti bilaterali, 
iniziative di inform

azione, form
azione, 

assistenza rivolta a R
SPP e R

LS, R
LST e 

R
LS di sito per favorire una corretta 

valutazione del rischio da sovraccarico 
biom

eccanico. 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Predisporre e prom
uovere strum

enti di 
valutazione dei rischi da sovraccarico 
biom

eccanico per com
parti a m

aggior 
rischio, in particolare agricoltura ed 
edilizia, in collaborazione con gli Enti 
bilaterali. 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

R
ealizzare e im

plem
entare una banca 

delle soluzioni ergonom
iche per il 

sovraccarico biom
eccanico. 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

D
efinire le liste di controllo per il contrasto 

degli infortuni e delle m
alattie 

professionali più frequenti e gravi, da 
adottarsi nell’am

bito dell’U
fficio O

perativo 
R

egionale e da presentare al C
om

itato 
regionale ex art. 7 D

.Lgs 81/08.  

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Form
azione degli operatori dei Servizi 

incaricati dell’attività di vigilanza. 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X
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R
ealizzazione di piani di vigilanza per 

com
parti e attività a m

aggior rischio, in 
particolare agricoltura ed edilizia, 
attraverso un approccio proattivo, con 
l’utilizzo della lista di controllo. 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Audit, nell’am
bito dei servizi, 

relativam
ente alla attività di vigilanza 

svolta per la prevenzione delle patologie 
m

uscolo scheletriche da sovraccarico 
biom

eccanico. 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 di operatori addetti alla vigilanza form

ati 
R

ilevazione ad 
hoc 

N
. operatori 
form

ati/N
. 

operatori x 100 
50%

 
60%

 
75%

 
100%

 
100%

 

Evidenza del rapporto annuale dell’attività del 
progetto. 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

N
um

ero di D
ipartim

enti di Sanità P
ubblica in cui 

vengono attivati percorsi di inform
azione, 

form
azione, assistenza diretti ai m

edici com
petenti, 

ai m
edici di m

edicina generale e ai m
edici 

ospedalieri finalizzati all'em
ersione e denuncia delle 

m
alattie professionali. 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
Assente 

3 
6 

8 
8 
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Evidenza di program
m

azione nell’am
bito del 

C
om

itato regionale di coordinam
ento ex. Art. 7 

D
.Lgs 81/08 delle iniziative prom

osse in 
collaborazione anche con gli Enti bilaterali, in tem

a 
di inform

azione, form
azione, assistenza rivolta a 

R
SPP e R

LS, R
LST e altri soggetti per favorire una 

corretta valutazione del rischio da sovraccarico 
biom

eccanico. 

Verbale 
C

om
itato 

regionale di 
coordinam

ento 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

N
um

ero di D
ipartim

enti di Sanità P
ubblica in cui 

vengono attivate iniziative di inform
azione, 

form
azione e assistenza rivolte a R

SPP e R
LS, 

R
LST. 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
Assente 

3 
6 

8 
8 

Evidenza di adozione di atti di indirizzo nazionale e 
regionali ivi com

prese liste di controllo, finalizzate a 
garantire uniform

ità e trasparenza nell'attività di 
vigilanza e controllo. 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
Assente 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

N
. Aziende controllate per il rischio di sovraccarico 

biom
eccanico. 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
100 

100  
150  

200  
200 
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C
odice progetto e 

nom
e

  
1.6 - M

onitoraggio e contenim
ento del rischio cancerogeno professionale 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Produzione di un report annuale 
dell’attività del progetto e 
im

plem
entazione sistem

a inform
ativo 

regionale con i dati dell’attività di vigilanza 
e dell’archivio regionale degli esposti a 
cancerogeni professionali  

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

Produzione report annuali su R
eM

 e 
R

eN
aTU

N
S  

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

Avvio C
O

R
 B

assa Frazione e produzione 
relativo R

eport annuale  
 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

C
ostituzione del gruppo di lavoro 

regionale tra R
egistri tum

ori di 
popolazione e registri specializzati per la 
gestione arm

onizzata del flusso dati sui 
casi di tum

ori occupazionali (referenti 
C

O
R

) e stesura di un protocollo di 
procedure per la condivisione dei dati 

X
 

X
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Produzione report annuale attività di 
sorveglianza ex-esposti a C

VM
 ed ex 

esposti ad am
ianto, ove presenti 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

Attivazione di percorsi di inform
azione, 

form
azione, assistenza diretti ai m

edici 
com

petenti, ai m
edici di m

edicina 
generale e ai m

edici ospedalieri, in 
sinergia con i Piani del Setting am

bienti di 
lavoro, sui rischi e gli eventuali danni alla 
salute ad essi correlati, volti a favorire 
l’em

ersione e l’appropriatezza dei 
percorsi m

edico legali per il 
riconoscim

ento delle m
alattie 

professionali 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Progettazione di strategie di 
com

unicazione del rischio cancerogeno 
professionale all'interno delle C

ase della 
Salute e realizzazione m

ateriali divulgativi 
per com

unicazione del rischio 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Im
plem

entazione delle liste di controllo 
per il contrasto del rischio cancerogeno 
da adottarsi nell’am

bito dell’U
fficio 

O
perativo R

egionale e da presentare al 
C

om
itato regionale ex art. 7 D

.Lgs 81/08. 
Le stesse sono utilizzate nell’attività di 
vigilanza ai fini della qualità e 
dell’om

ogeneità dell’azione di controllo e 
sono prom

osse com
e strum

ento di 
autocontrollo da parte delle im

prese. 

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X
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Inserim
ento nei program

m
i annuali di 

attività degli SPSAL di un piano specifico 
di vigilanza, secondo le linee di indirizzo 
regionali, nei com

parti in cui è nota la 
presenza di cancerogeni professionali, 
adottando un approccio di tipo proattivo e 
utilizzando liste di controllo predisposte a 
livello regionale, con particolare 
riferim

ento agli aspetti legati alla 
valutazione dei rischi, al rispetto del 
divieto di esposizione al fum

o passivo, 
alla congruità dei protocolli di 
sorveglianza sanitaria ed alle m

isure di 
contenim

ento del rischio cancerogeno. 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

Program
m

azione nell'am
bito del C

om
itato 

regionale di coordinam
ento ex art. 7 

D
.Lgs 81/08 di iniziative prom

osse in 
collaborazione con i soggetti della 
bilateralità in tem

a di inform
azione, 

form
azione e assistenza rivolte a R

LS, 
R

LST e altri soggetti. 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero di Aziende a rischio cancerogeno controllate  R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
180 

198 
218 

240 
240 

Evidenza del rapporto annuale dell’attività  
R

ilevazione ad 
hoc 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

Si 
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Evidenza 
di 

program
m

azione 
nell’am

bito 
del 

C
om

itato regionale di coordinam
ento ex. Art. 7 D

.Lgs 
81/08 delle iniziative prom

osse in collaborazione 
anche con gli Enti bilaterali, in tem

a di inform
azione, 

form
azione, assistenza rivolta a R

SPP e R
LS, R

LST 
e altri soggetti.  

Verbale 
C

om
itato 

regionale di 
coordinam

ento 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

Si 

N
um

ero di D
ipartim

enti di Sanità Pubblica in cui 
vengono 

attivati 
percorsi 

di 
inform

azione, 
form

azione, assistenza diretti ai m
edici com

petenti, 
ai m

edici di m
edicina generale e ai m

edici ospedalieri 
finalizzati all'em

ersione e denuncia delle m
alattie 

professionali. 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
Assente 

3 
6 

8 
8 
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C
odice progetto e 

nom
e

  
1.7 - P

revenzione del rischio stress lavoro correlato e prom
ozione del m

iglioram
ento del 

benessere organizzativo e della responsabilità sociale d’im
presa 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 

Il progetto viene arricchito di una azione e relativo obiettivo che prevede la predisposizione di atti di indirizzo 
per la prevenzione dei rischi da stress lavoro correlato in am

biti specifici (strutture per la prim
a infanzia e per 

gli anziani) e sui tem
i della violenza e delle m

olestie nei luoghi di lavoro 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
apporto annuale dell’attività del progetto 

e im
plem

entare del sistem
a inform

ativo 
regionale con i dati derivanti dall’attività di 
vigilanza in m

ateria di stress lavoro 
correlato 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

Attivare percorsi di inform
azione, 

form
azione, assistenza diretti ai m

edici 
com

petenti, ai m
edici di m

edicina 
generale e ai m

edici ospedalieri, in 
sinergia con i Piani del Setting am

bienti di 
lavoro, sui rischi e gli eventuali danni alla 
salute ad essi correlati, volti a favorire 
l’em

ersione e l’appropriatezza dei 
percorsi m

edico legali per il 
riconoscim

ento delle m
alattie 

professionali 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
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Program
m

azione nell’am
bito del C

om
itato 

regionale di coordinam
ento di azioni di 

prom
ozione dirette all’adozione volontaria 

da parte delle im
prese di buone prassi e 

di program
m

i di m
iglioram

ento del 
benessere organizzativo nelle aziende 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Elaborazione di un progetto form
ativo per 

gli operatori SPSAL e realizzazione delle 
relative iniziative form

ative in tem
a di 

R
esponsabilità S

ociale d’Im
presa e di 

sviluppo di com
petenze relative alla 

prom
ozione del benessere organizzativo. 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Effettuazione di iniziative di inform
azione 

e prom
ozione rivolte alle A

ssociazioni 
delle Im

prese e alle O
rganizzazioni 

Sindacali a livello regionale e di singole 
AU

SL, in m
ateria di adozione volontaria 

da parte delle im
prese di buone prassi e 

di azioni di m
iglioram

ento del benessere 
organizzativo coerenti con gli atti di 
indirizzo regionali. 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

C
oinvolgim

ento di im
prese per 

sperim
entare l’adozione volontaria di 

specifici progetti di m
iglioram

ento del 
benessere organizzativo. Elaborazione e 
diffusione dei risultati. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

Predisposizione di atti di indirizzo 
regionali finalizzati alla prevenzione dei 
rischi da stress lavoro correlato in am

biti 
specifici quali quello delle strutture per la 
prim

a infanzia e per gli anziani e che 
pongano attenzione anche alla tem

atica 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

37

della violenza e delle m
olestie nei luoghi 

di lavoro in generale 

Form
azione degli operatori dei Servizi 

incaricati dell’attività di vigilanza su SLC
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 

R
ealizzazione di iniziative inform

ative nei 
confronti delle P

arti sociali nell’am
bito del 

C
om

itato regionale di coordinam
ento e a 

livello di A
zienda U

SL 

X
 

X
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

Im
plem

entazione dell’attività di vigilanza 
diretta alla riduzione del rischio S

LC
, 

attraverso un approccio proattivo, con 
l’utilizzo della lista di controllo. 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero aziende controllate m
ediante l’utilizzo 

di lista di controllo interna 
R

ilevazione ad 
hoc 

N
A

 
50 

70 
90 

100 
100 

E
videnza R

apporto annuale dell’attività del 
progetto 

R
ilevazione ad 

hoc 
 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
i 

N
um

ero di D
ipartim

enti di S
anità P

ubblica in cui 
vengono attivati percorsi di inform

azione, 
form

azione, assistenza diretti ai m
edici 

com
petenti, ai m

edici di m
edicina generale e ai 

m
edici ospedalieri 

R
ilevazione ad 

hoc  
N

A
 

A
ssente 

3 
6 

8 
8 
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E
videnza di program

m
azione da parte del 

C
om

itato regionale di coordinam
ento ex art.7 

D
.Lgs 81/08 delle iniziative di inform

azione e 
prom

ozione rivolte alle A
ssociazioni delle 

im
prese e alle organizzazioni sindacali in 

m
ateria di adozione volontaria da parte delle 

im
prese di buone prassi e di m

iglioram
ento del 

benessere organizzativo e di prevenzione dello 
stress lavoro-correlato e di prom

ozione della 
responsabilità sociale d'im

presa. 

V
erbale 

C
om

itato 
R

egionale di 
C

oordinam
ento 

N
A

 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

i 

E
videnza di adozione di atti di indirizzo regionali 

finalizzati alla prevenzione dei rischi da stress 
lavoro correlato in am

biti specifici quali quello 
delle strutture per la prim

a infanzia e per gli 
anziani e che pongano attenzione anche alla 
tem

atica della violenza e delle m
olestie nei 

luoghi di lavoro in generale 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A
 

A
ssente 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
i 

%
 di operatori addetti alla vigilanza sullo stress 

lavoro-correlato e alla prom
ozione del 

benessere organizzativo form
ati rispetto al 

totale degli operatori SP
S

A
L 

R
ilevazione ad 

hoc 

N
. operatori 
form

ati/N
. 

operatori x 100 
0 

10%
 

20%
 

30%
 

30%
 

N
um

ero di D
ipartim

enti di S
anità P

ubblica in cui 
vengono attivati percorsi di inform

azione e 
prom

ozione rivolte alle A
ssociazioni delle 

Im
prese e alle O

rganizzazioni S
indacali in 

m
ateria di adozione volontaria da parte delle 

im
prese di buone prassi e di m

iglioram
ento del 

benessere organizzativo coerenti con gli atti di 
indirizzo regionali.  

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A
 

A
ssente 

3 
6 

8 
8 
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C
odice progetto e 

nom
e

  
1.8 - Tutela della salute degli operatori sanitari 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella.  

E
ssendo term

inata nei tem
pi previsti l’azione relativa alla definizione criteri e contenuti necessari per lo sviluppo 

del program
m

a inform
atizzato regionale per la gestione delle attività di sorveglianza sanitaria, viene aggiunta 

l’azione relativa alla realizzazione della cartella sanitaria inform
atizzata prevista per il 2019. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Prevenzione della tubercolosi 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

Prevenzione delle m
alattie trasm

esse per 
via em

atica 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

Estensione coperture vaccinali per le 
m

alattie infettive prevenibili da vaccino 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

Indicazione criteri per la valutazione 
dell’idoneità degli operatori portatori di 
H

IV, H
C

V, H
BV e di quelli che rifiutano le 

vaccinazioni. 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

D
efinizione criteri e contenuti necessari 

per lo sviluppo di un program
m

a 
inform

atizzato, unico a livello regionale, 
per la gestione delle attività di 
sorveglianza sanitaria 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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R
ealizzazione della cartella sanitaria 

inform
atizzata, unica regionale, per la 

gestione delle attività di sorveglianza sanitaria 
e sperim

entazione della stessa in alm
eno una 

A
zienda sanitaria 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

A
ziende 

sanitarie 
che 

effettuano 
la 

valutazione del rischio TB secondo le 
Linee di indirizzo regionali (*) 

R
ilevazione ad hoc 

N
. A

ziende sanitarie 
che hanno aggiornato 

la valutazione del 
rischio TB

 

nd 
9 su 14 
(70%

) 
11 su 13 

(85%
) 

13 su 13 
(100%

) 
13 su 13 
(100%

) 

Evidenza docum
entale dei criteri per la 

valutazione dell’idoneità al lavoro degli 
operatori portatori di H

IV, H
C

V e H
B

V. 
R

ilevazione ad hoc 
N

A
 

N
o 

Sì 
 

 
 

A
ziende sanitarie che hanno effettuato la 

classificazione 
dei 

reparti 
in 

base 
al 

rischio 
di 

trasm
issione 

delle 
m

alattie 
prevenibili 

da 
vaccino 

e 
definito 

le 
procedure 

per 
estendere 

le 
coperture 

vaccinali negli operatori (*) 

R
ilevazione ad hoc 

N
. A

ziende sanitarie 
che hanno effettuato 

la classificazione 

8 su 17 
(< 50%

) 
9 su 14 
(70%

) 
11 su 13 

(85%
) 

12 su 13 
(92%

) 
13 su 13 
(100%

) 

Evidenza 
docum

entale 
di 

criteri 
e 

contenuti per lo sviluppo di un program
m

a 
inform

atizzato per la gestione delle attività 
di sorveglianza sanitaria, com

prese quelle 
per il rischio biologico. 

R
ilevazione ad hoc 

N
A

 
N

o 
N

o 
Sì 

 
 

Evidenza 
della 

cartella 
inform

atizzata, 
unica 

regionale, 
per 

la 
gestione 

delle 
attività di sorveglianza sanitaria 

 
 

 
 

 
 

Sì 

(*) il num
ero di A

ziende sanitarie è cam
biato nel corso degli anni (4 Ausl sono confluite nell’unica Ausl della R

om
agna e a R

eggio Em
ilia esiste ora una unica 

AU
sl).  Il denom

inatore inoltre com
prende stabilm

ente lo IO
R
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.1 - S
viluppo rete epidem

iologia am
bientale 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

D
efinizione e form

alizzazione della rete di 
epidem

iologia am
bientale 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Progettazione e realizzazione iniziative di 
form

azione operatori 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

Finalizzazione studi in corso  
 

 
X

 
X

 
 

 
X

 
X

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 

Elaborazione dati e produzione report sugli 
studi in corso 

 
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

Ideazione e realizzazione progetto 
cem

entifici 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 

Istituzione gruppo contam
inanti 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

D
efinizione piano di m

onitoraggio integrato 
am

biente/alim
enti 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 

Im
plem

entazione piano di m
onitoraggio 

integrato am
biente/alim

enti 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Adozione atto istitutivo della rete di 
epidem

iologia am
bientale 

R
icognizione ad 

hoc 
N

A 
N

o 
 

S
ì 

 
 

Adozione atto istitutivo del gruppo 
regionale contam

inanti 
R

icognizione ad 
hoc 

N
A 

N
o 

S
ì 

 
 

 

N
.ro report finali degli studi avviati 

R
icognizione ad 

hoc 
N

A 
0 

2 
3 

1 
1 

N
.ro articoli pubblicati sulla letteratura 

scientifica 
R

icognizione ad 
hoc 

N
A 

1 
1 

3 
1 

1 

%
 operatori form

ati  
R

icognizione ad 
hoc 

n.ro operatori 
form

ati (esterni 
e interni alla 
rete) / n.ro 

operatori target 
x 100 

10 
10 

30 
50 

50 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.2 A
zioni di sanità pubblica nell’am

bito delle procedure VA
S

 e di V
IA

 

C
O

N
C

LU
SIO

N
E 

(confluisce in 2.7) 

Il progetto è concluso: il docum
ento tecnico con le linee guida per la valutazione dei contenuti igienico-sanitari 

è stato realizzato in coerenza con la program
m

azione, m
entre la form

azione rivolta ai referenti aziendali per 
l’urbanistica, per la prom

ozione dell’attività fisica e ai m
obility m

anager è stata com
pletata nel 2017.  

D
al m

om
ento che il contesto norm

ati vo regionale si è m
odificato con l’approvazione della nuova Legge 

R
egionale urbanistica (*) che ha introdotto sostanziali m

odifiche nel percorso della pianificazione territoriale, la 
form

azione per gli operatori di sanità pubblica già prevista nel progetto 2.7 conterrà anche un approfondim
ento 

sull’utilizzo dello strum
ento V

IS
 nelle procedure di VA

S
 e V

IA
. 

L’unica azione program
m

ata confluisce quindi nella form
azione prevista dal progetto 2.7 “A

dvocacy per le 
politiche di pianificazione urbanistica e dei trasporti orientate alla salute” e il presente progetto può definirsi 
concluso. 
 (*) Legge 21 dicem

bre 2017, n.24, D
isciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

O
rganizzazione dell’attività di form

azione 
sull’am

biente costruito 
 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

R
ealizzazione e valutazione della 

form
azione 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

Progetto C
C

M
 “Linee G

uida VIS - Tools for 
H

IA” 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

44

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

1 o più corsi su Am
biente costruito per 

area vasta con alm
eno il 70%

 degli 
operatori che si occupano di 
pianificazione territoriale 

R
ilevazione ad 

hoc 

N
. operatori che hanno 

frequentato il corso/N
. 

operatori che si 
occupano di 

pianificazione 
territoriale x 100, 

riferito ad area vasta 

 
 

100%
 

 

 

D
isponibilità contenuto tecnico linea 

guida 
R

ilevazione ad 
hoc 

D
isponibiltà dei 

contenuti tecnici. 
 

S
ì 

 
 

 

Applicazioni per area vasta 
R

ilevazione ad 
hoc 

Alm
eno 1 applicazione 

per area vasta per 
proponenti e valutatori 

 
 

100%
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.3 P
iano regionale dei controlli e della form

azione sul R
EA

C
H

 e C
LP

 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella. 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Svolgere 
attività 

ispettive 
nei 

luoghi 
di 

produzione, 
im

portazione, 
detenzione, 

com
m

ercio, vendita ed im
piego di sostanze e 

m
iscele.  

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Svolgere 
controlli 

sulla 
com

pletezza, 
coerenza e correttezza delle inform

azioni 
contenute in etichettature o schede di dati di 
sicurezza 

delle 
sostanze 

e 
delle 

m
iscele 

pericolose 
m

esse 
a 

disposizione 
del 

consum
atore o del lavoratore.  

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Effettuare cam
pionam

enti e controlli analitici 
di 

sostanze 
e 

m
iscele 

pericolose 
per 

la 
salute, 

per 
la 

sicurezza 
dell'uom

o 
e 

per 
l'am

biente. 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 
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R
ealizzare corsi di aggiornam

ento accreditati 
EC

M
 per operatori dei D

ipartim
enti di Sanità 

Pubblica della R
egione Em

ilia-R
om

agna. 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

R
ealizzare 

corsi 
di 

aggiornam
ento 

per 
operatori dell’Arpae della R

egione Em
ilia-

R
om

agna. 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

R
ealizzare 

eventi 
di 

inform
azione, 

form
azione 

ed 
aggiornam

ento 
per 

responsabili e consulenti aziendali (R
SPP, 

ASPP, 
ecc…

), 
per m

edici 
com

petenti, 
di 

fam
iglia 

ed 
ospedalieri 

di 
em

ergenza/urgenza, 
per 

professionisti 
(salute, sicurezza, am

biente), insegnanti di 
scuole di ogni ordine e grado, insegnanti e 
studenti universitari. 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 di operatori dei Servizi del D

SP
 

form
ati per essere form

atori in eventi 
rivolti all’esterno di inform

azione, 
form

azione ed aggiornam
ento in m

ateria 
di sostanze chim

iche tal quali o presenti 
in m

iscele od in articoli  

R
ilevazione ad 

hoc 

Personale 
form

ato/personale 
selezionato x100 

 
30%

 
60%

 
90%

 
90%

 

N
.visite ispettive all’anno  

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
56 

60 
60 

60 
60 
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N
.controlli all’anno di etichettature di 

pericolo/S
chede di D

ati di Sicurezza 
(SD

S) 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
0 

50 
50 

50 
50 

N
.cam

pionam
enti  

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
9 

15 
15 

15 
15 

N
.corsi d’aggiornam

ento accreditati EC
M

 
per operatori dei D

SP
 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
 

13 
13 

13 
13 

N
.corsi d’aggiornam

ento accreditati EC
M

 
per operatori dell’Arpae  

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
 

2 
2 

2 
2 

N
. eventi di 

inform
azione/form

azione/aggiornam
ento, 

(corsi, sem
inari, convegni, ecc…

) per 
l’applicazione del R

EAC
H

 e C
LP 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
 

13 
13 

13 
13 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.4 R
idurre le esposizioni ad am

ianto dei cittadini e dei lavoratori: P
iano A

m
ianto della 

R
egione E

m
ilia-R

om
agna

 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 
(inserim

ento nuovo 
indicatore sentinella) 

Il nuovo P
iano Am

ianto adottato (*) dalla R
egione Em

ilia-R
om

agna nel 2017 delinea gli obiettivi e le azioni 
da perseguire. In questo contesto il P

rogetto nel biennio 2018-2019 prevede il consolidam
ento delle azioni 

già avviate e l’attivazione delle ulteriori azioni previste dal nuovo P
iano am

ianto, in particolare l’attivazione 
in tutti i D

S
P

 di percorsi strutturati finalizzati all’assistenza inform
ativa e sanitaria di lavoratori ex esposti 

e l’im
plem

entazione di ulteriori azioni inform
ative e com

unicative tra cui un sito regionale dedicato.  

S
i è introdotto il secondo indicatore sentinella per m

onitorare al 2019 l’attivazione il program
m

a di 
assistenza inform

ativa e sanitaria per i lavoratori ex esposti ad am
ianto 

(*) D
elibera G

iunta R
egionale n. 1945 del 4 dicem

bre 2017 

 

C
ronoprogram

m
a 

 
2015

 
2016

 
2017

 
2018

 
2019

 

 
III 

IV 
I 

II 
III 

IV 
I 

II 
III 

IV 
I 

II 
III 

IV 
I 

II 
III 

IV 

Predisposizione 
e 

adozione 
del 

Piano 
Am

ianto della R
egione Em

ilia-R
om

agna  
X 

X 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

D
efinizione 

di 
criteri, 

percorsi 
e 

attivazione 
di 

archivi 
regionali 

dei 
lavoratori ex esposti ad am

ianto da parte 
del C

entro O
perativo R

egionale (C
O

R
)  

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

D
efinizione 

di 
criteri, 

percorsi 
e 

attivazione 
di 

archivi 
regionali 

dei 
lavoratori attualm

ente esposti ad am
ianto  

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

D
efinizione, sviluppo ed attivazione di un 

program
m

a 
regionale 

di 
assistenza 

inform
ativa 

e 
sanitaria 

dedicata 
ai 

lavoratori ex esposti ad am
ianto presso i 

D
ipartim

enti 
di 

Sanità 
Pubblica 

della 
regione  

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 
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Prom
ozione di procedure sem

plificate fra 
i diversi Enti Pubblici per la gestione delle 
azioni e dei provvedim

enti derivanti dalla 
presenza di m

anufatti contenenti am
ianto  

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Prom
ozione di procedure sem

plificate per 
la 

rim
ozione 

e 
sm

altim
ento 

di 
piccole 

quantità di m
ateriali contenenti am

ianto  
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

D
efinizione ed adozione di un sistem

a 
inform

ativo regionale per la gestione delle 
relazioni annuali ex art. 9 Legge 257/92 e 
dei piani di lavoro ex artt. 250 e 256 
D

.Lgs. 81/08  

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Attività di com
unicazione e inform

azione 
sul Piano am

ianto regionale e sui rischi 
legati all’am

ianto  
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

  

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Produzione report del C
O

R
 sui dati 

degli ex esposti  
R

ER
 

N
A 

N
o 

N
o 

S
ì 

S
ì 

SI 

Adozione con atto regionale del Piano 
Am

ianto R
egionale E

m
ilia-R

om
agna  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
 

 
 

%
 di D

ipartim
enti di Sanità Pubblica che 

hanno svolto iniziative di inform
azione e 

com
unicazione 

sul 
Piano 

am
ianto 

regionale e sui rischi legati all’am
ianto 

R
ER

 

D
SP che hanno 

svolto iniziative 
/totale D

SP x 
100 

 
30%

 
60%

 
100%

 
 

D
ipartim

enti 
di 

Sanità 
Pubblica 

che 
hanno 

attivato 
il 

program
m

a 
di 

assistenza 
inform

ativa 
e 

sanitaria 
dedicata 

ai 
lavoratori 

ex 
esposti 

ad 
am

ianto 

C
O

R
 R

ER
 

N
A 

 
 

 
 

8 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.5 C
om

unicAzione per la salute

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

(riprogettazione)

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori. L’indicatore sentinella è stato riform

ulato in quanto la M
appa della salute (prim

a 
chiam

ata M
appa delle opportunità) è ora on line (*) e per il biennio se ne prevede l’im

plem
entazione e diffusione 

(nuovo indicatore sentinella).

S
i è introdotto il secondo indicatore sentinella perché il successo dell’iniziativa di com

unicazione dipende dal 
m

antenim
ento dell’aggiornam

ento delle iniziative locali

(*) http://w
w

w
.m

appadellasalute.it/

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

C
reazione della m

appa delle opportunità
X

X
X

X

Prom
ozione 

della 
m

appa 
verso 

la 
popolazione generale

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Prom
ozione 

della 
m

appa 
verso 

operatori 
sanitari

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

x
x

x
x

C
am

pagne 
di 

com
unicazione 

a 
sostegno 

dell'attività fisica
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
x

x
x

x
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Testata giornalistica on-line sulla 
prom

ozione dell'attività fisica
X

X
X

X
X

X
X

X
X

IN
D

IC
A

TO
R

I
Fonte

Form
ula

V
alore di 

partenza 
(baseline)

2016
2017

2018
2019

C
ostruzione della m

appa delle 
opportunità

(dal 2018: M
appa della 

salute) 

Evidenza 
docum

entale
N

A
N

on presente
presente

presente

Im
plem

entazione e diffusione dell’utilizzo 
della m

appa della salute
Evidenza 
docum

entale
N

A
S

ì
S

ì

Aggiornam
ento della m

appa della
salute:

N
. AU

sl che com
unicano annualm

ente 
inform

azioni com
plete per 

l'aggiornam
ento della m

appa

Evidenza 
docum

entale
N

A
0

3
6

8
8

N
. AU

sl che
prom

uovono la C
am

pagna 
di com

unicazione per la diffusione della 
m

appa della salute

Evidenza 
docum

entale
N

A
0

0
4

8
8
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.6 P
rogetti di em

pow
erm

ent di com
unità

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

(riprogettazione)

C
om

e già indicato
nel testo originario il P

rogetto prevedeva già una revisione delle attività sulla base della 
valutazione condotta e relativa alla parte sperim

entale realizzata nel 2016
N

ell’intervallo di tem
po trascorso dall’adozione del P

iano R
egionale della P

revenzione, oltre alla conclusione e 
alla realizzazione del report relativo ai “progetti di com

unità”, sono stati adottati provvedim
enti norm

ativi che 
danno indicazioni sullo sviluppo di processi di em

pow
erm

ent a livello locale
(*)

N
el corso del 2017 si è proceduto

pertanto all’individuazione di
linee

strategiche che facilitassero e 
prom

uovessero il passaggio da progetto sperim
entale a processo ordinario, fornendo un m

odello
da utilizzare 

per la progettazione partecipata e il m
onitoraggio degli interventi successivi. 

G
li atti sopra citati identificano

la C
asa della Salute com

e luogo fondam
entale

per l’integrazione socio-sanitaria,
la prom

ozione della salute e l’em
pow

erm
ent della com

unità:rappresentano
anche il setting ideale

per realizzare 
sinergie tra

approcci partecipativi sperim
entati da diversi settori del sistem

a di W
elfare R

egionale: nel 
perseguire l’obiettivo dell’integrazione socio-sanitaria, fortem

ente dichiarato nell’attuale P
iano S

ocio-S
anitario, 

il personale sanitario che ha facilitato i “P
rogetti di com

unità” potrà cosìbeneficiare del fram
ew

ork m
etodologico 

e del program
m

a form
ativo strutturato che sono scaturiti dall’esperienza del C

om
m

unity Lab.
In questo contesto

tre realtà territoriali (P
iacenza, B

ologna e R
om

agna) stanno avviando progettazioni
di 

em
pow

erm
ent di com

unità centrate sulle
C

ase della
S

alute. N
ei prossim

i anni si intende sostenere e m
onitorare 

questi percorsi partecipativi, favorirne l’integrazione
con le politiche socio-sanitarie e la diffusione di processi 

analoghi in altri am
biti territoriali.

La valutazione dei progetti realizzati, m
onitorata nell’’indicatore sentinella precedentem

ente previsto, si è 
conclusa nel 2017; viene pertanto inserito un nuovo indicatore sentinella correlato alle nuove azioni previste 
nel biennio 2018 -2019

(*)
-

D
elibera di G

iunta R
egionale n. 2128 del 5 dicem

bre 2016 “C
ase della Salute indicazioni R

egionali per il 
     coordinam

ento e lo sviluppo delle com
unità di professionisti e della m

edicina di iniziativa” 
-   D

eliberazione dell’Assem
blea Legislativa n. 120 del 12 luglio “Piano

Sociale e Sanitario 2017-19”
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C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

C
onclusione dei progetti pilota in ciascuna 

AU
sl

X
X

X

R
endicontazioni interm

edie e finali
X

X

Valutazione dei progetti pilota
X

X
X

X

D
efinizione nuovo program

m
a alla luce delle 

valutazioni effettuate 
X

X
X

X

R
ealizzazione di progetti di em

pow
erm

ent di 
com

unità
X

X
X

X

Attivazione e consolidam
ento di progetti di 

em
pow

erm
ent 

di 
com

unità 
integrati 

nella 
program

m
azione 

socio-sanitaria, 
che 

coinvolgono le C
ase della S

alute.

X
X

X
X

X
X

X
X

Form
azione regionale dei facilitatori 

X
X

X

R
edazione 

di 
un 

vadem
ecum

 
sulla 

facilitazione dei processi nelle case della 
salute

X
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Attivazione e consolidam
ento nelle 3 

Aree Vaste regionali di progetti integrati 
nella program

m
azione socio-sanitaria, 

nell’am
bito “C

asa della Salute” 

R
endicontazione 

specifica 
Aree Vaste in cui 
è attivo alm

eno un 
progetto 

0 
 

 
3 

3 

Partecipazione al corso di form
azione 

regionale di prim
o livello per facilitatori 

nelle C
ase della S

alute 

R
endicontazione 

specifica 

Aree Vaste che 
inviano operatori 
alla form

azione 
0 

 
 

3 
3 

%
 di progetti pilota conclusi rendicontati 

R
endicontazione 

specifica 

R
endicontazioni 

pervenute/Progetti 
attivi (6) x 100 

 
100%

 
 

 
 

R
elazione valutativa sui progetti 

realizzati 
R

eport ad hoc 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
 

 

%
 di progetti di com

unità attivati e 
rendicontati 

R
endicontazione 

specifica 

R
endicontazioni 

pervenute/N
uovi 

progetti attivi x 
100 

 
 

100%
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.7
A

dvocacy per le politiche di pianificazione urbanistica e dei trasporti orientate alla salute

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

(riprogettazione)

Il contesto norm
ativo regionale si è m

odificato con l’approvazione della nuova Legge R
egionale urbanistica (*) 

che ha introdotto sostanziali m
odifiche nel percorso della pianificazione territoriale. Q

uesto rende necessario 
nei prossim

i anni aggiornare la form
azione in particolare sul ruolo dei D

ipartim
enti di S

anità pubblica nei nuovi 
percorsi di pianificazione territoriale previsti. La form

azione com
prenderà un aggiornam

ento agli operatori di 
sanità pubblica sulla com

ponente salute nelle procedure di VA
S

 e V
IA

, in coerenza con quanto esplicitato nel 
progetto 2.2 “A

zioni di sanità pubblica nell’am
bito delle procedure di VA

S e VIA
” che si è concluso nel 2017.

La prim
a fase di attuazione dei P

iani di M
obilità delle A

ziende sanitarie, già inserita nel presente P
rogetto e 

m
onitorata dall’indicatore sentinella, è conclusa; si ritiene im

portante continuare la pianificazione di interventi 
tesi a integrare le attività degli operatori che si occupano di m

obilità sostenibile nelle A
ziende sanitarie e sul 

territorio, rivolti oltre che ai dipendenti anche agli utenti dei servizi sanitari. L’indicatore sentinella di nuova 
istituzione m

onitora questa successiva fase.
S

i ritiene infine nel prossim
o biennio di integrare le azioni previste dal P

R
P con iniziative realizzate in 

collaborazione con la R
ete Italiana C

ittà S
ane-O

M
S

, alla quale la R
egione E

m
ilia-R

om
agna ha aderito (**) a 

partire dalla fine del 2016, in particolare l’iniziativa sulla m
obilità sostenibile dei dipendenti B

ike to W
ork

(*) Legge 21
dicem

bre 2017, n.24, D
isciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio

(**) Legge R
egionale 30 settem

bre 2016, N
.16:Partecipazione della R

egione Em
ilia-R

om
agna all’Associazione “R

ete
Italiana C

ittà Sane-O
M

S”
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C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Form
azione 

degli 
operatori 

dei 
D

SP 
sui 

contenuti 
della 

N
uova 

legge 
regionale 

urbanistica
X

Azioni 
di 

com
unicazione 

dei 
contenuti 

di 
salute legati alle trasform

azioni urbane e a 
piani di m

obilità 
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Attivazione 
e 

sostegno 
ai 

percorsi 
casa-

scuola e casa lavoro
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Adesione 
delle 

aziende 
sanitarie 

alla 
iniziativa 

sulla 
m

obilità 
sostenibile 

dei 
dipendenti Bike to W

ork prom
ossa dalla R

ete 
C

ittà S
ane O

M
S

X
X

Pianificazione di azioni integrate orientate a 
prom

uovere interventi di sostenibilità nella 
m

obilità 
dei 

dipendenti 
delle 

aziende 
sanitarie e degli utenti del SSN

X
X

Form
azione integrata degli operatori sulla 

pianificazione 
di 

interventi 
di 

sostenibilità 
nella m

obilità dei dipendenti delle aziende 
sanitarie e degli utenti del SSN

X
X

Attuazione 
di 

azioni 
orientate 

alla 
sostenibilità 

della 
m

obilità 
dei 

dipendenti 
delle aziende sanitarie e degli utenti del SSN

X
X

X
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I
Fonte

Form
ula

V
alore di 

partenza 
(baseline)

2016
2017

2018
2019

%
 di Aziende sanitarie

(AU
sl + AO

sp) 
che elaborano e attuano piani per 
incentivare la m

obilità attiva e sostenibile 
dei dipendenti 

R
eport delle 

attività svolte
Aziende sanitarie 
(AU

sl + AO
sp)che 

attuano azioni 
specifiche

3
(20%

)
6

(50%
)

N
. di Aziende sanitarie (AU

sl + AO
sp) che 

im
plem

entano 
piani 

per 
incentivare 

la 
m

obilità attiva e sostenibile deidipendenti
e sul territorio

R
eport delle 

attività svolte
Aziende sanitarie 
(AU

sl + AO
sp) che 

attuano azioni 
specifiche

5
12

Partecipazione 
al 

corso 
di 

form
azione 

sulla nuova legge regionale di operatori 
dei D

SP (urbanistica e prom
ozione della 

salute)

R
ilevazione 

regionale
N

. Aziende U
SL che 

inviano operatori
0

/
/

8
(100%

)

Aziende 
Sanitarie 

che 
aderiscono 

alla 
cam

pagna della rete C
ittà Sane “Bike to 

w
ork”

R
ilevazione 

regionale

Aziende che inviano 
operatori/totale delle 
aziende x 100

0
/

/
3

100%
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.8 C
reare occasioni di attività m

otoria nel tem
po libero accessibili alla cittadinanza, 

attraverso l'attivazione delle risorse delle com
unità locali 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella. 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

C
ondivisione delle esperienze in essere 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

Attivazione di form
e di attività fisica gratuite 

aperte alla cittadinanza 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

Accordi finalizzati alla prom
ozione dello 

sport e dell'im
piantistica sportiva per la 

salute 
 

 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 

Sostegno allo sviluppo di progetti per la 
diffusione dello sport per la salute e 
dell'im

piantistica aperta alla cittadinanza 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 

Sostegno all'attuazione di progetti condivisi 
per la diffusione dello sport e 
dell'im

piantistica aperta alla cittadinanza 
X 

X 
X 

X 
 

X 
X 

X 
 

X 
X 

X 
 

X 
X 

X 
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 di distretti in cui sono offerte 

occasioni di attività fisica gratuita in 
gruppo in alm

eno il 20%
 dei C

om
uni 

(esclusi i capoluoghi di provincia) 

R
endicontazione 

delle attività 
D

istretti che offrono occasioni 
di attività fisica in gruppo in 
alm

eno il 20%
 dei C

om
uni/N

° 
totale dei distretti x 100 

32%
 

40%
 

70%
 

100%
 

100%
 

N
. di capoluoghi di provincia in cui 

sono offerte occasioni di attività fisica 
gratuita in gruppo 

R
endicontazione 

delle attività 

C
apoluoghi di provincia in cui 

sono offerte occasioni di attività 
fisica gratuita in gruppo 

7 su 9 
8 su 9 

9 su 9 
9 su 9 

9 su 9 

%
 di distretti in cui sono offerte 

occasioni di attività fisica gratuita in 
gruppo in alm

eno il 40%
 dei C

om
uni 

(esclusi i capoluoghi di provincia) 

R
endicontazione 

delle attività 

D
istretti che offrono occasioni 

di attività fisica in gruppo in 
alm

eno il 40%
 dei C

om
uni/N

° 
totale dei distretti x 100 

14%
 

20%
 

40%
 

60%
 

60%
 

%
 dei distretti in cui sono offerte 

occasioni di attività fisica gratuita in 
gruppo in alm

eno il 60%
 dei C

om
uni 

(esclusi i capoluoghi di provincia) 

R
endicontazione 

delle attività 

D
istretti che offrono occasioni 

di attività fisica in gruppo in 
alm

eno il 60%
 dei C

om
uni/N

° 
totale dei distretti x 100 

5%
 

10%
 

20%
 

30%
 

30%
 

Prom
ozione di progetti per la diffusione 

dello sport per la salute e im
piantistica 

aperta alla cittadinanza 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.9 A
lcol e G

uida sicura: corsi infoeducativi per conducenti con infrazione art. 186 C
ds   

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 
(indicatore sentinella 
concluso) 

C
on il 2017 e il raggiungim

ento degli obiettivi attesi, si può considerare consolidato il progetto su tutto il 
territorio regionale con l’organizzazione dei corsi di prim

o livello da parte di tutte le A
U

S
L, resa peraltro 

obbligatoria da una specifica circolare regionale (*). La scheda di progetto viene perciò conferm
ata e 

aggiornata con alcune m
odifiche relative al cronogram

m
a. L’indicatore sentinella viene considerato concluso 

vista l’obbligatorietà prevista dalla norm
ativa.  

N
el cronogram

m
a viene aggiunta un’azione regionale a garanzia della qualità del corso: la supervisione dei 

docenti dei corsi, già precedentem
ente form

ati, al fine di consolidare ed eventualm
ente m

igliorare il form
at 

regionale di organizzazione e gestione dei corsi infoeducativi da parte di tutte le A
U

S
L.   

(*) C
ircolare n.10 del novem

bre 2017 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Form
azione congiunta operatori dei 

servizi coinvolti 
 

X
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
ondivisione di un percorso d’invio e 

dell’intervento infoeducativo 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 

Attivazione degli incontri di gruppo con i 
conducenti, proposta di m

ateriale 
form

ativo, utilizzo di film
ati, com

pilazione 
di test d’ingresso e di questionario di 
apprendim

ento post 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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M
onitoraggio e valutazione degli 

interventi 
 

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 

Supervisione dei docenti dei corsi con 
l’obiettivo di consolidare qualità e 
om

ogeneità del corso a livello regionale 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X

 

    

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 di guidatori che hanno frequentato i 

corsi nell’anno sul totale dei guidatori con 
revisione di idoneità alla guida per 
revisione art. 186  

D
ati regionali 

raccolti da C
M

L 

N
. guidatori che 

hanno effettuato 
i corsi nell’anno 
/ totale guidatori 
con revisione 
idoneità alla 
guida per 
violazione 
Art.186  

70%
 

75%
 

80%
 

 
 

N
° di AU

sl che organizzano i corsi 
D

ati regionali 
raccolti da AU

sl 
Evidenza 

7/8 
8/8 

8/8 
8/8 

8/8 

G
uidatori con revisione di idoneità alla 

guida per violazione A
rt. 186 che hanno 

frequentato i corsi nell’anno                                                                                                                                            

D
ati regionali 

raccolti da C
M

L 
N

. assoluto  
4.486 

(dato 2017) 
 

 
M

anteni-
m

ento 
M

anteni- 
m

ento 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.10 P
revenzione degli infortuni stradali in orario di lavoro 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori (il progetto nella sua form

a iniziale non prevedeva alcun indicatore sentinella).  
In particolare un’azione viene considerata conclusa in quanto la lista di controllo prevista è stata validata e 
adottata.  
N

el 18-19 l’obiettivo prioritario è di utilizzare questa lista in m
aniera sistem

atica nei controlli effettuati in ogni 
A

zienda U
sl. V

iene pertanto inserito il nuovo indicatore sentinella per m
onitorare questa specifica azione. 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

D
efinizione di una lista di controllo da 

utilizzarsi nell’attività di vigilanza e controllo 
e divulgazione della stessa presso gli 
operatori del settore.  

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Attivazione di interventi di vigilanza e 
controllo volti a verificare la congruità della 
valutazione del rischio e dell’adozione delle 
relative m

isure di m
iglioram

ento.  

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Evidenza di una lista di controllo da 
utilizzarsi nell’attività di vigilanza e 
controllo 

 
R

ilevazione ad 
hoc 

N
A 

S
ì 

S
ì 

 
 

N
. Aziende che utilizzano la lista di 

controllo nell’attività di vigilanza e 
controllo  

 
 

 
 

 
7 

8 

N
. Aziende controllate per la verifica 

della congruità della valutazione del 
rischio dell’adozione e delle relative 
m

isure di m
iglioram

ento 

R
ilevazione ad 

hoc 
N

A 
0 

20 
50 

70 
70 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.11 S
orveglianza epidem

iologica e valutazione di im
patto della prevenzione sulla diffusione 

dei tum
ori in E

m
ilia-R

om
agna 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 

Il progetto necessita di una rim
odulazione, in funzione dell’evoluzione del quadro norm

ativo dei R
egistri di patologia: il 3 

m
arzo 2017 è stato approvato il D

PC
M

 della Legge 221/2012 sui R
egistri di patologia; il 20 dicem

bre 2017 è stato 
approvato il R

egolam
ento dei R

egistri tum
ori regionali da parte della C

om
m

issione S
alute della C

onferenza delle 
R

egioni e P.A. Q
uesti strum

enti, la cui assenza ha fin qui condizionato lo sviluppo della rete regionale dei R
egistri 

tum
ori, potranno consentire di raggiungere la com

pleta copertura della popolazione dell’Em
ilia-R

om
agna, pervenendo 

ad un unico registro tum
ori regionale. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

C
oordinam

ento R
egistri tum

ori generali e di 
patologia: 

Form
alizzazione 

e 
unificazione 

protocollo di acquisizione dati e di accesso ai 
m

edesim
i per finalità di studio e ricerca 

 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
 

 
 

Im
plem

entazione 
del 

R
egistro 

tum
ori 

regionale unico 
• 

Strutturazione protocollo 
organizzativo 

• 
Progetto di fattibilità  

• 
Pubblicazione di report annuali 
sull’incidenza, m

ortalità, 
sopravvivenza e prevalenza dei 
pazienti affetti da tum

ore 

X 
X 

 X  

 
X 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 

G
estione arm

onizzata dei flussi data sui casi 
di tum

ore occupazionale 

• 
Strutturazione del G

ruppo di lavoro 

X 
 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
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• 
Stesura di un protocollo di procedure 
per la condivisione dei dati 

Analisi 
dell’im

patto 
dei 

program
m

i 
di 

screening oncologici: Pubblicazione di report 
regionali 

X 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

Analisi dell’im
patto territoriale dei PD

TA
 

• 
Progetto di fattibilità delle linee-guida 
regionali 

• 
Analisi di appropriatezza e dei costi 
dei percorsi diagnostici e assistenziali 
dei pazienti oncologici  

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
 

X 
 

 
X 

Attività form
ativa: R

ealizzazioni di corsi per 
operatori dei R

egistri 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

C
opertura del territorio regionale da 

parte del R
egistro tum

ori regionale unico 
R

egione Em
ilia-

R
om

agna 
Pop. coperta 
/pop. regionale 

0%
 

50%
 

75%
 

80%
 

100%
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.12 Im
plem

entazione e m
onitoraggio program

m
i di screening oncologici 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 

 

Il progetto è avviato da tem
po e per quanto riguarda l’estensione e adesione agli screening oncologici prom

ossi 
dalla R

egione Em
ilia-R

om
agna è m

olto ben consolidato. G
ià nel corso del 2018 è previsto un rinforzo alla 

cam
pagna di com

unicazione per l’adesione allo screening colorettale. 

L’indicatore sentinella che m
onitora il progressivo passaggio al test H

P
V

-D
N

A
 viene m

eglio specificato dal 
m

om
ento che il program

m
a è orm

ai attivo in tutta la regione dal 2016 e occorre m
onitorare soprattutto la 

progressione 
delle 

chiam
ate 

durante 
la 

fase 
di 

transizione 
che 

durerà 
fino 

a 
tutto 

il 
2018. 

C
om

e indicato nel paragrafo “R
ischi e m

anagem
ent” era previsto un arruolam

ento progressivo della 
popolazione bersaglio, program

m
ato in quattro fasi. La riconversione del program

m
a è iniziata a fine 2015 in 

alcune aree e nel 2016 nelle restanti. P
ertanto nel 2018, a livello regionale, è prevista l’attuazione dell’invito 

alla fascia 41-44 anni e nel 2019 alla fascia 30-40 anni, arrivando così a regim
e con la chiam

ata alla 
popolazione bersaglio di 30-64 anni. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Estensione e adesione agli screening oncologici 

Attività 
form

ative 
e 

di 
prom

ozione 
qualità 
Aggiornam

ento PD
TA, protocolli di 

sorveglianza e m
onitoraggio qualità nei tre 

program
m

i di screening 

 
 X 

 
 

 
 X 

 
 

 
 X 

 
 

 
 X 

 
 

 
 X 

O
rganizzazione e coordinam

ento di 
attività form

ative per il controllo di qualità 
in colposcopia e la concordanza 
diagnostica in cito-istologia cervicale 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 
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O
rganizzazione e coordinam

ento di 
attività form

ative per il controllo di qualità 
e la concordanza diagnostica in radiologia 
senologica 
O

rganizzazione e coordinam
ento di 

attività form
ative per il controllo di qualità 

e la concordanza diagnostica in 
diagnostica istopatologica delle lesioni del 
colon-retto 

 

 X   X 

 
 

 

 X   X 

 
 

 

 X   X 

 
 

 

 X   X 

 
 

 

 X   X 

O
rganizzazione e coordinam

ento di 
attività form

ative per il controllo di qualità 
sulle tecniche radiodiagnostiche in 
senologia 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

Attività di coordinam
ento e supporto 

Predisposizione e distribuzione di 
brochure inform

ative-divulgative dei 
program

m
i secondo un m

odello regionale 
standard 

 X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 X 
 

 
 

 
 

 
 

R
accolta, revisione e invio dei flussi 

inform
ativi screening verso l’O

sservatorio 
N

azionale S
creening 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X

 
 

X 
 

X 

A
ttività di m

onitoraggio 
Sem

inario regionale di studio sul m
onitoraggio 

dello screening cervicale 
 

 
 

 X 
 

 
 

 X 
 

 
 

 X 
 

 
 

 X 
 

 

Sem
inario regionale di studio sul m

onitoraggio 
dello screening m

am
m

ografico 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 

Sem
inario regionale di studio sul m

onitoraggio 
dello screening colorettale  

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

Pubblicazione report annuale sul m
onitoraggio 

dei program
m

i di screening  
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 
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C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Introduzione del test H
PV-D

N
A 

Em
anazione del D

G
R

 sulla riconversione del 
program

m
a di screening cervico-vaginale 

 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Prom
ozione e coordinam

ento eventi di 
com

unicazione e sensibilizzazione della 
popolazione  

 
X 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

 
 

 
 

Form
azione del personale 

Attività regionale di form
azione del personale  

 

X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

C
oordinam

ento attività di form
azione a livello 

aziendale e di Area V
asta 

 
X 

X 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X

 
 

 
 

X 

C
oordinam

ento e m
onitoraggio dell’avvio 

del program
m

a 

Attività di supporto e m
onitoraggio delle 

diverse fasi della riconversione del program
m

a 

 X 

 X 

 X 
 

 
 

 X 
 

 
 

 
 X 

 
 

 
 X 

 
 

Im
plem

entazione m
onitoraggio con tracciato-

record individuale 
 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Integrazione anagrafica del program
m

a con 
l’anagrafe del program

m
a vaccinale contro 

l’H
PV 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I
Fonte

Form
ula

V
alore di 

partenza 
(baseline)

2016
2017

2018
2019

Proporzione di popolazione bersaglio 
regionale invitata a partecipare al 
program

m
a di screening cervicale

O
sservatorio 
N

azionale 
Screening

Pop. Invitata-
inviti inesitati 

/pop. Bersaglio-
escluse prim

a 
dell’invito x 100

100%
95-100%

95-100%
95-100%

95-100%

Proporzione di popolazione bersaglio 
regionale invitata a partecipare al 
program

m
a di screening m

am
m

ografico

O
sservatorio 
N

azionale 
Screening

Pop. Invitata-
inviti inesitati 

/pop. Bersaglio-
escluse prim

a 
dell’invito x 100

100%
95-100%

95-100%
95-100%

95-100%

Proporzione di popolazione bersaglio 
invitata a partecipare al program

m
a di 

screening colorettale

O
sservatorio 
N

azionale 
Screening

Pop. Invitata-
inviti inesitati 

/pop. Bersaglio-
esclusi prim

a 
dell’invito x 100

100%
95-100%

95-100%
95-100%

95-100%

Proporzione di popolazione regionale 
aderente all’invito a partecipare al 
program

m
a di screening cervicale

O
sservatorio 
N

azionale 
Screening

Pop. aderente 
/pop. Invitata -
inviti inesitati-
escluse dopo 
invito x 100

60%
60%

60%
60%

60%

Proporzione di popolazione regionale 
aderente all’invito a partecipare al 
program

m
a di screening m

am
m

ografico

O
sservatorio 
N

azionale 
Screening

Pop. aderente 
/pop. Invitata -
inviti inesitati-
escluse dopo 
invito x 100

70%
70%

70%
70%

75%
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Proporzione di popolazione regionale 
aderente all’invito a partecipare al 
program

m
a di screening colorettale

O
sservatorio 
N

azionale 
Screening

Pop. aderente 
/pop. Invitata -
inviti inesitati-
esclusi dopo 
invito x 100

50%
50%

50%
50%

50%

Adozione di indirizzo di program
m

azione 
regionale per l’introduzione dello 
screening cervicale con H

PV
-D

N
A test

R
egione Em

ilia-
R

om
agna

N
A

Adottato nel 
corso del 2015

-
-

-
-

Progressione del program
m

a regionale 
di screening cervicale con H

PV
-D

N
A test

R
egione Em

ilia-
R

om
agna

S
ì / N

o
Attivazione invito 
per la fascia di 
età 50-64 anni

Attivazione 
invito per la 

fascia di 
età 45-64

anni

Attivazione 
invito per la 

fascia di
età 41-64

anni

Attuazione 
invito per la 

fascia di 
età 41-44

anni

Attuazione 
invito per la 

fascia di 
età 30-40

anni
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 C
odice progetto e 

nom
e  

2.13 S
orveglianza M

alattie Infettive 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 

S
olo per l’indicatore “Predisposizione di S

M
I alla ricezione inform

atizzata delle schede di segnalazione da parte 
dei M

M
G

” si segnala uno slittam
ento nella program

m
azione: nel corso del 2016 si è infatti deciso di aspettare 

una sufficiente diffusione del nuovo applicativo regionale S
SI (S

cheda Sanitaria Individuale) ai M
M

G
 del 

territorio. A
 fine 2017 la quota dei M

M
G

 che utilizzeranno il nuovo sistem
a è stim

ata nel 50%
 dei M

M
G

 totali, 
pertanto l’avvio del progetto di integrazione tra S

M
I-S

S
I è stato program

m
ato per l'anno 2018.               

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

M
anutenzione dei i flussi già attivi per le 

sorveglianze di laboratorio e 
im

plem
entazione di quello relativo alle 

infezioni da C
hlam

ydia 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

M
anutenenzione dell'attuale sistem

a di 
ALER

T e definizione dei percorsi per le 
nuove m

alattie em
ergenti  

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

C
om

pletam
ento dell’inform

atizzazione di 
tutte le sorveglianze speciali previste a 
livello nazionale e regionale 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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Analisi di fattibilità e predisposizione di SM
I 

alla ricezione inform
atizzata delle schede di 

segnalazione delle m
alattie infettive da parte 

dei M
M

G
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

M
antenim

ento dell’attuale 
standard di 
inform

atizzazione delle 
segnalazioni di m

alattia 
infettiva 

S
M

I 
Eventi 

inform
atizzati/eventi 

segnalati x100 
100%

 
100%

 
100%

 
100%

 
100%

 

Progettazione e 
realizzazione di una nuova 
sorveglianza di laboratorio 
(infezioni da C

hlam
ydia) 

Flusso dati da 
laboratorio di 
riferim

ento 
N

A 
N

o 
Im

plem
entazione 

e avvio 

Valutazione 
e m

essa a 
regim

e 

M
onitoraggio e 
analisi di 
qualità 

R
estituzione dei 
dati alle A

usl 

C
om

pletam
ento 

inform
atizzazione 

sorveglianze speciali  
S

M
I 

N
. schede di 

sorveglianza 
inform

atizzate/N
. 

sorveglianze 
speciali attive x100 

85%
 

100%
  

 
 

 

Predisposizione di S
M

I alla 
ricezione inform

atizzata 
delle schede di 
segnalazione da parte dei 
M

M
G

 

S
M

I, C
artella 

clinica M
M

G
 

inform
atizzata 

(SSI) 

N
A 

N
on 

predisposto 
N

on predisposto 
N

on 
predisposto 

Analisi della 
fattibilità e 

predisposizione 
S

M
I e 

adeguam
ento 

cartella clinica 

Sperim
entazione 

e m
essa in 

produzione del 
sistem

a di 
trasm

issione 
inform

atizzato 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.14 P
rom

ozione dell'adesione consapevole ai program
m

i vaccinali nella popolazione 
generale e in specifici gruppi a rischio e m

onitoraggio dell'attività 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 
(riprogettazione) 

N
el biennio 2016 e 2017 i quadri norm

ativi regionale e nazionale si sono profondam
ente m

odificati (*); ciò ha 
reso indispensabile una rim

odulazione di alcune attività per far fronte ai nuovi adem
pim

enti in cam
po vaccinale. 

L’indicatore sentinella viene conferm
ato e arricchito prevedendo nel 2019 di raggiungere l’obiettivo di 

un’anagrafe regionale disponibile in tem
po reale con la m

essa in rete dei M
M

G
 e PLS

 e invio dati in tem
po 

reale. 

S
ulla base della legge 119/2017 si ritiene inoltre di puntare l’attenzione sull’attività di aum

ento delle coperture 
vaccinali e di recupero degli inadem

pienti e dei ritardatari inserendo due nuovi indicatori  

L’indicatore “R
iduzione del num

ero degli am
bulatori vaccinali” risulta superato in quanto le A

usl avevano già 
lavorato alla razionalizzazione della rete degli am

bulatori vaccinali; l’indicatore “A
llineam

ento del sito regionale 
w

w
w

.perchevaccino.it a quanto previsto dal progetto C
C

M
” risulta superato in quanto l’attività di prom

ozione, 
form

azione e inform
azione che ha accom

pagnato le leggi sull’obbligo vaccinale ha portato a svolgere num
erose 

nuove iniziative a livello regionale, fra le quali l’istituzione del sito: w
w

w
.ascuolavaccinati che contiene 

inform
azioni e docum

entazione sia relativi alle due leggi sia alle vaccinazioni in generale e ai principali dubbi 
dei genitori.  
 (*) Legge regionale n.19 del 25 novem

bre 2016: “Servizi educativi per la prim
a infanzia. Abrogazione della L.R

. n. 1 del 
10 gennaio 2000” che all’art. 6 com

m
a 2 dispone che rappresenti requisito di accesso ai Servizi educativi l’avere assolto 

da parte del m
inore gli obblighi vaccinali;  

Piano nazionale prevenzione vaccinale 2017/2019, di cui all’intesa sancita dalla C
onferenza perm

anente per i rapporti 
tra lo S

tato, le regioni e le province autonom
e di Trento e di Bolzano in data 19 gennaio 2017, pubblicato nella G

azzetta 
U

fficiale n. 41 del 18 febbraio 2017,  

Legge n. 119 del 31 luglio 2017: “C
onversione in legge, con m

odificazioni, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante 
disposizioni urgenti in m

ateria di prevenzione vaccinale.” 
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C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

C
om

pletam
ento dell'anagrafe vaccinale 

regionale e m
essa in opera

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Adozione del nuovo calendario vaccinale 
regionale

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

M
onitoraggio dei recuperi delle vaccinazioni 

obbligatorie per fascia di età e conseguente 
aum

ento delle coperture delle vaccinazioni 
obbligatorie

X
X

X
X

X
X

X
X

Im
plem

entazione delle nuove vaccinazioni 
previste dal PN

PV 2017-19 con particolare 
riferim

ento alla copertura per m
eningococco 

B

X
X

X
X

X
X

X
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

C
om

pletam
ento A

nagrafe vaccinale 
regionale inform

atizzata e 
costruzione delle coperture vaccinali  

Servizio 
Sistem

i 
Inform

ativi R
ER

 
N

A 
In atto scarico 

dati storici dalle 
AU

sl 

M
essa a 

punto del 
sistem

a 
inform

atizzato 

Fase 
interm

edia a 
doppio invio 

e relativo 
confronto  

Anagrafe 
vaccinale 
regionale a 
regim

e e 
certificati 
vaccinali sul 
FSE 

 

Im
plem

enta-
zione 

dell’anagrafe 
vaccinale 

regionale con 
la m

essa in 
rete dei M

M
G

 e 
PLS e invio dati 
in tem

po reale 

M
onitoraggio 

dei 
recuperi 

delle 
vaccinazioni obbligatorie per fascia 
di età e conseguente aum

ento delle 
coperture 

delle 
vaccinazioni 

obbligatorie. 

 

Anagrafe 
vaccinale 

 
 

 
 

C
opertura 

>95%
 per 

alm
eno 6 

vaccinazioni su 
10 obbligatorie 

C
opertura 

>95%
 per 

alm
eno 7 

vaccinazioni su 
10 obbligatorie 

Im
plem

entazione delle nuove 
vaccinazioni previste dal PN

PV 
2017-19 con particolare riferim

ento 
alla copertura per m

eningococco B 

Anagrafe 
vaccinale 

 
 

 
 

C
opertura per 

m
eningococco 

B >75%
 

C
opertura per 

m
eningococco 

B >90%
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.15
Interventi per prom

uovere il consum
o di alim

enti salutari

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella.

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Prom
ozione

“m
enu salutari “ 

Elaborazione di linee guida specifiche per la 
definizione delle caratteristiche nutrizionali 
del “m

enu salutare” in relazione alle 
tipologie di ristorazione

X
X

X

O
rganizzazione di corsi per gli operatori del 

settore alim
entare

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

O
rganizzazione e attuazione di una 

cam
pagna di com

unicazione rivolta ai 
consum

atori
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Elaborazione diuna m
appa della rete di 

ristoranti e altri esercizi che propongono 
“m

enu salutari”
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

M
onitoraggio e valutazione

X
X

X

Prom
ozione della riduzione del sale nella 

dieta
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
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R
ealizzazione di interventi form

ativi e 
inform

ativi rivolti ai panificatori e 
consum

atori per la riduzione del sale nel 
pane

Prom
ozione dell'offerta di sale iodato 

R
ealizzare verifiche presso la ristorazione 

pubblica e collettiva e nei punti vendita
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Prom
ozione dell'offerta di alim

enti idonei 
a soggetti celiaci
R

ealizzare corsi di form
azione e 

aggiornam
ento per gli operatori del settore 

alim
entare 

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

R
ealizzare corsi e laboratori pratici per 

celiaci neodiagnosticati e le loro fam
iglie

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

C
onsum

atori consapevoli
R

ealizzare iniziative form
ative e inform

ative 
per ridurre lo spreco alim

entare e saper 
leggere le etichette alim

entari e nutrizionali, 
per saper scegliere gli alim

enti salutari.

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Alim
entazione e prevenzione recidive

R
ealizzazione e condivisione degli strum

enti 
di lavoro regionali e locali

X
X

X
X

R
ealizzazione di corsi teorici e laboratori di 

cucina salutare 
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I
Fonte

Form
ula

V
alore di 

partenza 
(baseline)

2016
2017

2018
2019

%
 panificatori che partecipano alla 

form
azione per la riduzione del sale 

nel pane

R
icognizione ad 

hoc da parte dei 
SIAN

N
. panificatori che 
partecipano alla 
form

azione/ N
. 

panificatori tot x 100

20%
30%

30%
50%

50%

%
 corsi di form

azione e 
aggiornam

ento per gli operatori del 
settore alim

entare in tem
a celiachia 

realizzati rispetto alle richieste

ricognizione ad 
hoc da parte del 

SIAN

N
. corsi 

realizzati/num
ero 

corsi richiesti x 100
100%

100%
100%

100%
100%

N
.ro controlli sulla presenza di sale 

iodato ristorazione pubblica e 
ristorazione collettiva

O
R

SA
N

A
3842

5500
5500

M
antenim

ento M
antenim

ento 

%
 controlli sulla vendita di sale iodato 

presso la grande distribuzione 
O

R
SA

N
. punti vendita 

controllati per sale 
iodato / N

. tot 
controlli presso la 

G
D

O
 x 100

90%
90%

90%
90%

Attivazione cam
pagna di 

com
unicazione a sostegno dei 

ristoranti con m
enu salutare

Evidenza 
docum

entale
N

A
N

o
N

o
S

ì
S

ì
S

ì

Evidenza
in ogni AU

sl di accordi tra 
SIAN

, U
.O

. O
ncologia e altri Enti del 

territorio per l’organizzazione dei 
corsi/laboratori 

R
icognizione ad 

hoc da parte dei 
SIAN

N
A

N
o

S
ì

S
ì

S
ì

S
ì

Evidenza in ogni AU
sl dell’attivazione 

corsi/laboratori su A
lim

entazione e 
prevenzione recidive

R
icognizione ad 

hoc da parte dei 
SIAN

N
A

N
o

N
o

S
ì

S
ì

S
ì
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.16
-Adozione di m

isure di coordinam
ento e cooperazione tra la R

egione e le altre 
A

m
m

inistrazioni che effettuano controlli sulla filiera alim
entare al fine di assicurare l'efficace 

coordinam
ento di cui all'Articolo 4, paragrafo 3 del regolam

ento 882/2004

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella.

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Istituzione del tavolo regionale 
interistituzionale

X
X

D
efinizione e applicazione piani di 

m
onitoraggio, sorveglianza e 

cam
pionam

ento condivisi previa analisi e 
condivisione dei dati e program

m
i di 

controllo regionali in corso

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Fornire supporto e consulenza ai Servizi dei 
D

SP delle A
U

sl per l’indagine a seguito di 
positività, riprogram

m
azione delle attività e 

stesura di report inform
ativi

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Form
azione degli operatori deputati al 

controllo ufficiale
X

X
X

X
X

X
X

X

Inform
azione e form

azione degli operatori 
del settore agro-zootecnico ed della
produzione di alim

enti e acque potabili
X

X
X

X
X

X
X

X
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R
ealizzazione di una cam

pagna inform
ativa 

per la prevenzione delle M
alattie veicolate 

da alim
enti connesse a rischi biologici e 

chim
ici 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

D
iffusione sul territorio regionale di piani 

di m
onitoraggio, sorveglianza e 

cam
pionam

ento condivisi  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Istituzione e prosecuzione lavori del 
tavolo regionale interistituzionale 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì  
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Fornire supporto e consulenza ai Servizi 
dei D

SP delle A
A.U

U
.SS.LL per 

l’indagine a seguito di positività, 
riprogram

m
azione delle attività e stesura 

di report inform
ativi  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Form
azione degli operatori deputati al 

controllo ufficiale;  
Inform

azione e form
azione degli 

operatori del settore agro-zootecnico ed 
della produzione di alim

enti e acque 
potabili. Adottare piani di controllo e 
m

onitoraggio 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
N

o  
S

ì 
Si  

Si  

N
. siti istituzionali (8 A

U
sl e R

ER
) sui 

quali sia disponibile il m
ateriale relativo 

alla C
am

pagna inform
ativa per i 

consum
atori  

Evidenza siti w
eb 

N
A 

0 
0 

4 
9 

9 
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C
odice progetto 

e nom
e  

2.17 O
sservatorio R

egionale sulla S
icurezza A

lim
entare (O

R
S

A
) 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 
(riprogettazione) 

S
ulla base dei risultati derivanti dalla valutazione del percorso per la creazione del sistem

a unico regionale si 
rende necessario adottare nuove strategie, m

antenendo gestionali locali diversi in un sistem
a di regole condiviso 

con anagrafi in parte gestite centralm
ente. Le attività previste sono state in parte m

odificate e riprogram
m

ate 
com

e indicato di seguito nel dettaglio. La realizzazione del m
anuale è stata spostata alla parte finale del progetto 

per essere in grado di recepire le m
odifiche che vengono apportate al gestionale in funzione delle scelte adottate. 

 
L’analisi per la centralizzazione delle anagrafiche va in parte rivista alla luce della recente m

odifica del 
sistem

a a disposizione per la R
egione per l’accesso ai dati della C

am
era di C

om
m

ercio (da P
arix a A

drier) 
 

A
nalisi allineam

ento flussi O
R

S
A

 verso le banche dati nazionali e regionali (R
U

C
): continua nel 2018 e 

2019 anche per l’evoluzione in corso dei sistem
i nazionali 

 
D

efinizione di regole com
uni ai gestionali A

U
sl e O

R
S

A
: è stata inserita com

e nuova attività in quanto può 
portare ad avere uno strum

ento che m
igliora la qualità dei dati presenti in O

R
SA

. 
 

A
nalisi e attivazione flussi S

IA
N

 (report regionale S
IA

N
 4 e 5): era stata sospesa in attesa di risolvere le 

criticità nella qualità dei dati che pervenivano dagli S
V

ET è stata spostata al 2018 
 

L’adeguam
ento dei gestionali delle A

U
SL per raccogliere dati necessari per integrazione con sistem

i 
nazionali slitta al 2018 

 
 R

ealizzazione dell’integrazione locale/regionale per il flusso cam
pionam

ento (dati prelievo e dati analisi): 
prosegue fino al 2019. 

 
R

ealizzazione dell’integrazione con sistem
i nazionali: le attività proseguono fino al 2019 

 
A

nalisi, definizione e im
plem

entazione dei flussi relativi a controlli canili e utilizzo sale iodato: queste 
attività vengono elim

inate per includerle in una più am
pia di revisione e am

pliam
ento delle codifiche 

presenti in O
R

S
A relative a ispezioni e verifiche 

 
D

efinizione di un protocollo per la verifica sulla qualità dei dati prodotti dalla integrazione verso O
R

S
A

 
(R

egione e A
U

sl): prosegue nel 2018 per adeguare il protocollo alle nuove regole com
uni ai gestionali 

A
U

sl e O
R

S
A

   
 

A
pplicazione del protocollo per la verifica della qualità dei dati da parte di A

U
sl e R

egione: il protocollo 
viene diffuso dalla R

egione alle A
U

sl che lo applicano nel 2018 e nel 2019 
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R

iesam
e dei flussi e delle integrazioni in funzione della verifica di qualità dei dati e definizione di eventuali 

correttivi: continua nel 2019 
 

R
ealizzazione di sem

inari con le A
U

sl per il m
iglioram

ento della qualità dei dati: slitta al 2018 

L’indicatore proposto si considera concluso in quanto già consolidato a livello di tutte le realtà aziendali; viene 
inserito un nuovo indicatore sentinella finalizzato a un m

igliore controllo sul livello di qualità dei dati inseriti in 
anagrafe. 
 

 
 

C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Analisi e revisione del M
anuale di O

R
SA 

“M
eccanism

i di integrazione dei sistem
i 

operanti nell’am
bito della sicurezza 

alim
entare”  

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X 

 
 

 

Analisi per la centralizzazione nel sistem
a 

regionale di anagrafiche e vocabolari.  
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 

Analisi allineam
ento flussi O

rsa verso le 
banche dati nazionali e regionali (R

U
C

) 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X
 

X 
 

 
 

C
aricam

ento delle anagrafiche O
SM

 
riconosciuti su SIN

VSA
 

 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Allineam
ento delle anagrafiche AU

sl 
(SIAN

/SVET) alle codifiche Thesaurus 
(allineate a m

aster list e SIN
VSA) anche 

m
ediante transcodifica 

X 
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Attivazione flussi verso O
rsa da SVET (dati 

reportistica ATT 1 e ATT2) 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

C
aricam

ento delle anagrafiche O
SM

 
registrati su SIN

VSA
 

 
 

 
 

 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

D
efinizione di regole com

uni ai gestionali 
AU

sl e O
R

SA 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

 
 

 
 

 
 

 

Analisi e attivazione flussi SIAN
 (report 

regionale S
IAN

 4 e 5) 
 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X
 

 
 

 
 

Analisi per creazione di un sistem
a unico 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Adeguam
ento sistem

i locali/regionale per 
raccogliere dati necessari per integrazione 
con sistem

i nazionali 
 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 

R
ealizzazione dell’integrazione 

locale/regionale per il flusso 
cam

pionam
ento (dati prelievo e dati analisi)  

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X

 
X 

X 
X 

X 

R
ealizzazione dell’integrazione con sistem

i 
nazionali 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X

 
X 

X 
X 

X 

R
evisione e am

pliam
ento delle codifiche 

presenti in O
R

SA relative a ispezioni e 
verifiche 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

D
efinizione di un protocollo per la verifica 

sulla qualità dei dati prodotti dalla 
integrazione verso O

R
SA (R

egione e AU
sl) 

 
 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

 
 

 
 

 
 

Applicazione del protocollo per la verifica 
della qualità dei dati da parte di AU

sl e 
R

egione 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 
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R
iesam

e dei flussi e delle integrazioni in 
funzione della verifica di qualità dei dati e 
definizione di eventuali correttivi 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

R
ealizzazione di sem

inari regionali e A
U

sl 
per il m

iglioram
ento della qualità dei dati  

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

X 
X 

X 
X

 
 

 
 

 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 di AU

sl che caricano le 
anagrafiche degli O

SM
 su S

IN
VSA  

SIN
VSA 

(VETIN
FO

 – 
M

inistero) 

N
. AU

sl che caricano le 
anagrafiche O

SM
 su 

SIN
VSA/8 A

U
sl x 100 

0 
100%

 
100%

 
 

 

AU
sl che applicano il protocollo 

regionale per la verifica della qualità 
dei dati presenti in O

R
SA

 

Evidenza 
docum

entale 

N
. AU

sl che applicano il 
protocollo regionale per la 
verifica della qualità dei 
dati presenti in O

R
SA

 

0 
 

 
8 

8 

AU
sl che caricano le anagrafiche 

degli O
SM

 su S
IN

VSA  

SIN
VSA 

(VETIN
FO

 – 
M

inistero) 

N
. AU

sl che caricano le 
anagrafiche O

SM
 su 

SIN
VSA 

0 
8 

8 
 

 

%
 servizi SIAN

 + SVET delle AU
sl 

che inviano i file con l’estrazione delle 
anagrafiche secondo le codifiche 
Thesaurus  

Evidenza 
docum

entale 

N
. servizi che hanno inviato 
le anagrafiche secondo 

Thesaurus 
0 

16 
16 

 
 

AU
sl che hanno effettuato corsi per il 

m
iglioram

ento della qualità dei dati 
Evidenza 

docum
entale 

N
. AU

sl che effettuano 
corsi per il m

iglioram
ento 

della qualità dei dati  
0 

 
 

6 
8 
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.18
-R

afforzam
ento e razionalizzazione delle attività di prevenzione in S

anità P
ubblica 

V
eterinaria e S

icurezza A
lim

entare

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella.

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

D
efinizione e attuazione di un program

m
a 

sulle m
alattie da vettori

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

D
efinizione e attuazione di un program

m
a 

sulle m
alattie da alim

enti
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

D
efinizione e attuazione di un program

m
a 

sulla fauna selvatica
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

D
efinizione e attuazione di un piano 

regionale coordinato di cam
pionam

ento di 
alim

enti e bevande (PR
A)

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Form
azione del personale A

U
sl deputato al 

controllo ufficiale (R
eg. 882)

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

D
efinizione protocollo scam

bio inform
azioni 

tra ospedali e D
SP

X
X

X
X

X
X

X
X

Produzioni di m
anuali operativi per 

specifiche zoonosi
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Svolgim
ento di audit regionali

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero di audit regionali svolti sui 
sistem

i di controllo del country profile 
Italia rendicontati al M

inistero  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
>5 

>5 
>5 

>5 
>5 

Attuazione del program
m

a di 
sorveglianza sulle m

alattie trasm
esse da 

vettori che com
prenda protocolli di 

collaborazione con i laboratori  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

D
efinizione e attuazione del program

m
a 

di sorveglianza sulle m
alattie trasm

esse 
da alim

enti attivo che includa protocolli di 
collaborazione con i laboratori  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Attuazione del program
m

a di 
sorveglianza sulla fauna selvatica per la 
rilevazione precoce di m

alattie che 
com

prenda protocolli di collaborazione 
con i laboratori  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Attuazione di un program
m

a di 
cam

pionam
ento sugli alim

enti che 
com

prenda il riesam
e delle capacità di 

laboratorio in coerenza con gli standard 
di funzionam

ento nazionali  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

%
 di operatori AU

sl deputati al controllo 
ufficiale con requisito di ispettore  

R
eferenti AU

sl 

N
. operatori AU

sl deputati 
al controllo ufficiale con 
requisito di ispettore/ N

. 
operatori AU

sl deputati al 
controllo ufficiale in 

servizio al 31/12 x 100 

90%
 

90%
 

95%
 

99%
 

99%
 

%
 protocolli e m

anuali operativi per 
zoonosi prodotti  

Evidenza 
docum

entale 
N

um
ero protocolli-m

anuali 
prodotti/ num

ero protocolli- 
m

anuali per specifiche 
zoonosi individuate x 100 

0 
25%

 
50%

 
100%

 
100%
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.19 R
ealizzazione di cam

pagne inform
ative ai fini della prevenzione del randagism

o 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella la cui form

ulazione viene m
eglio precisata 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
ealizzazione di una cam

pagna inform
ativa 

per la prevenzione dell’abbandono che dal 
2017 potrebbe com

prendere le “giornate del 
m

icrochip” 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X

 
 

 
 

 

Studio di fattibilità su effettuazione di 
giornate del m

icrochip (e di altri aspetti di 
SPV/Igiene urbana) da parte delle A

U
sl e 

C
om

uni 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Eventuale organizzazione di “giornate del 
m

icrochip” 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

 
 

 
 

D
efinizione protocolli d’intervento e 

progettazione dei percorsi form
ativi  

 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

R
ealizzazione di percorsi form

ativi per il 
personale addetto al controllo ufficiale degli 
anim

ali di affezione  
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

R
ealizzazione e diffusione di una 

cam
pagna inform

ativa sulla prevenzione 
del randagism

o 
Evidenza 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

Si 

Partecipazione agli eventi form
ativi 

realizzati 
R

eferenti AU
sl 

N
um

ero partecipanti 
agli eventi / num

ero 
veterinari designati 

dalle A
U

sl x 100  

0 
90%

 
90%

 
90%

 
90%

 

C
ani catturati già identificati  

Indicatore 
R

egionale 

C
ani catturati già 
identificati/cani 
catturati x 100 

58,9%
 

60%
 

>=60%
 

>=60%
 

>=60%
 

R
inunce di proprietà  

Indicatore 
R

egionale 

C
ani rinunciati/cani 
entrati in canile x 

100 
8,6%

 
<8%

 
<8%

 
<8%

 
<8%
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C
odice progetto e 

nom
e  

2.20 La gestione delle em
ergenze del D

ipartim
ento di S

anità P
ubblica; m

alattie infettive, 
sicurezza alim

entare, am
bientali, chim

iche, calam
ità naturali ed epidem

iche degli anim
ali 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella; vengono m

eglio definiti gli step di una azione che com
e da 

progetto iniziale partirà dal 2018 e proseguirà per l’anno successivo. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Predisposizione di docum
ento regionale da 

parte di un gruppo di lavoro che coinvolga 
rappresentanti dei D

SP che, partendo dalla 
analisi delle esperienze pregresse, definisca 
una classificazione em

ergenze e un m
odello 

integrato di organizzazione e coordinam
ento 

all’interno del sistem
a sanitario regionale  

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Stesura di procedure e m
anuali operativi per 

ciascuna tipologia di em
ergenza (personale, 

logistica, m
ateriali, m

ezzi) con allineam
ento 

a eventuali docum
enti del M

inistero della 
Salute 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
ostituzione di un gruppo di lavoro aperto a 

altre figure coinvolte in em
ergenze (118, 

Prot. C
ivile, Forze O

rdine V
igili del Fuoco 

ecc.) per la definizione delle m
odalità di 

interrelazione fra enti (interfacce) e chiarisca 
ruoli e rispettive com

petenze 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X
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Stesura docum
ento definitivo e form

ale 
presentazione docum

ento a Prefetture e altri 
stakeholders 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

Adeguam
ento al m

odello previsto dal 
docum

ento da parte della R
egione e delle 

AU
sl. D

efinizione m
odalità operative di 

intervento attraverso gruppi tecnici di lavoro, 
per le seguenti tem

atiche: em
ergenze 

epidem
iche um

ane – em
ergenze 

epidem
iche anim

ali – gestione sanitaria 
cam

pi di prim
a accoglienza – em

ergenze 
chim

ico tossicologiche e radiologiche – 
em

ergenze sism
iche e idrogeologiche – 

m
appatura e costruzione scenari am

bientali 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Verifica applicabilità con esercitazioni sul 
cam

po  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

 

Form
azione degli operatori del SSR

 a vario 
titolo coinvolti nella gestione delle diverse 
casistiche em

ergenziali 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Stesura docum
ento definitivo, 

form
alizzazione e presentazione alle 

Prefetture e altri stakeholders 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
N

o 
S

ì 
S

ì 
SI 

C
ostituzione gruppo di lavoro con D

SP 
per predisposizione di docum

ento 
relativo all'organizzazione, 
classificazione em

ergenze e m
anuali da 

definire, personale, logistica (m
ateriali, 

m
ezzi) con allineam

ento a eventuali 
docum

enti del M
inistero della S

alute  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
 

C
ostituzione gruppo di lavoro aperto a 

altre figure coinvolte in em
ergenze (118, 

Prot. C
ivile, Forze dell’O

rdine Vigili del 
Fuoco ecc) per la definizione delle 
m

odalità di interrelazione fra enti e 
am

m
inistrazioni (interfacce) e chiarisca 

ruoli e rispettive com
petenze 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
 

Adeguam
ento al m

odello previsto dal 
docum

ento da parte della R
egione e 

delle A
U

sl. 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
N

o 
N

o 
S

ì 
Si 

Form
azione degli operatori del SSR

 a 
vario titolo coinvolti nella gestione delle 
diverse casistiche em

ergenziali 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
Si 

Verifica con esercitazioni sul cam
po  

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
N

o 
N

o 
S

ì 
Si 
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C
odice progetto e 

nom
e 

3.1 – P
revenzione precoce dell’obesità infantile e prom

ozione sani stili di vita in gravidanza e 
nelle fam

iglie 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 
 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

P
redisposizione di linee guida 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Form
azione degli operatori sanitari 

 
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

Effettuazione di counselling breve 
rivolto alle donne in gravidanza 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

 

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

%
 di Aziende U

sl che hanno attivato 
gli interventi 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

° Aziende U
SL che 

hanno attivato gli 
interventi/8 x 100 

0%
 

10%
 

50%
 

100%
 

100%
 

%
 di Aziende U

SL che hanno 
attivato la form

azione degli 
operatori sanitari secondo le linee 
guida regionali 

R
ilevazione 

ad hoc 

N
° Aziende U

SL in cui si 
è attivata la 
form

azione/8 x 100  
0%

 
30%

 
70%

 
100%
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C
odice progetto e 

nom
e 

3.2 - A
llattE

R
 - P

rom
ozione allattam

ento al seno 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 
 L’attività di m

onitoraggio, inizialm
ente prevista nel solo II trim

estre di ogni anno, dal 2016 è stata estesa anche 
al terzo trim

estre. 
 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

M
onitoraggio 

 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

Identificazione buone pratiche 
 

X 
X 

X 
 

 
 

 
X 

X 
 

 
X 

 
 

 
X 

 

Azioni di sensibilizzazione (flashm
ob) 

 
X 

 
 

 
 

 
X 

 
X 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
  

Inform
azione 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

X
  

X
  

 
 

Im
plem

entazione buone pratiche 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 

Form
azione/sensibilizzazione sulla tutela 

da pratiche scorrette di m
arketing dei latti 

artificiali 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 popolazione m

onitorata 

AVR
 

(anagrafe 
vaccinale 
regionale) 
Bilanci di 
salute 
C

ED
AP 

(certificato di 
assistenza al 
parto) 

N
. schede allattam

ento 
com

pilate /N
. parti in 

R
egione all’anno x 100 

(per il denom
inatore si 

calcola la m
edia del 

num
ero dei parti 

nell’anno precedente 
alla rilevazione e 
nell’anno in corso)  

16%
 

20%
 

22%
 

25%
 

30%
 

N
. AU

sl che adottano buone 
pratiche 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
0 

≥4 
≥5 

≥6 
≥7 

N
. di città che partecipano al 

flashm
ob (con la specifica del N

 di 
capoluoghi) 

R
ilevazione 

ad hoc 

N
 assoluto di città 

partecipanti 
N

 assoluto di 
capoluoghi di provincia 

10 città 
6 capoluoghi 

≥10 
≥6 

capoluoghi 

≥11 
≥7 

capoluoghi 

≥12 
≥7 

capoluoghi 

≥13 
≥8 

capoluoghi 
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C
odice progetto e 

nom
e 

3.3 - S
icurezze  

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Sicurezza in casa: Elaborazione e produzione 
m

ateriale inform
ativo e gadget 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Sicurezza in casa: D
istribuzione del m

ateriale 
inform

ativo e del gadget 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

Sicurezza in casa: Verifica del raggiungim
ento 

della popolazione target (indagine Passi) 
 

 
 

 
 

 
 

X 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
X 

 

Sicurezza in casa e Bolla i pericoli: R
apporti con 

le S
cuole dell’Infanzia e form

azione operatrici 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

Sicurezza in casa/Bolla i pericoli: R
ealizzazione 

dell’intervento nelle scuole 
 

 
 

 
X 

X 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

Sicurezza in casa/Bolla i pericoli: Vetrifica, 
discussione e diffusione dei risultati 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

X 
X 

 
X 

X 
 

Form
azione P

LS 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

X 
X 

 

C
orretto uso dispositivi digitali: attivazione di un 

gruppo di lavoro 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 

C
orretto uso dispositivi digitali: produzione e 

stam
pa m

ateriali 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
X 
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C
orretto uso dispositivi digitali: distribuzione dei 

m
ateriali 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

C
orretto uso dispositivi digitali: m

onitoraggio e 
valutazione dei risultati 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

 
 

X 
X 

Sicurezza in casa: Elaborazione e produzione del 
m

ateriale inform
ativo e del gadget 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
baseline 

2016 
2017 

2018  
2019 

Elaborazione e produzione del 
m

ateriale inform
ativo e gadget 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
 

S
ì 

S
ì 

 
 

%
 punti nascita in cui avviene 

distribuzione del m
ateriale inform

ativo 
e del gadget per la prevenzione degli 
incidenti dom

estici 

R
ilevazione 

ad hoc 

N
um

ero di punti 
nascita in cui è stato 
distribuito il m

ateriale 
/ num

ero punti 
nascita x 100 

 
15%

 
50%

 
75%

 
100%

 

D
ispositivi digitali: attivazione del 

gruppo di lavoro e produzione del 
m

ateriale inform
ativo 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

 

Bolla i P
ericoli: num

ero di bam
bini che 

hanno partecipato al progetto per area 
vasta 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
 

 
250 

250 
250 

%
 di AU

sl che hanno organizzato 
interventi di form

azione per PLS 
R

ilevazione 
ad hoc 

N
. di AU

sl che hanno 
organizzato la 
form

azione /N
. totale 

AU
sl x100 

 
25%

 
50%

 
75%

 
100%
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C
odice progetto e 

nom
e 

3.4 – Im
plem

entazione e m
onitoraggio di alcuni tra i principali screening neonatali 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E
 

In Em
ilia-R

om
agna gli screening neonatali m

etabolici e su ipoacusia congenita sono consolidati in ogni punto 
nascita della R

egione. L’estensione com
pleta dello screening oftalm

ologico prevista per il 2018 slitta al 2019 
in quanto l’atto deliberativo è in fase di com

pletam
ento dell’iter am

m
inistrativo. S

i è pertanto provveduto ad 
adeguare l’indicatore sentinella. 
Le azioni correlate con l’istituzione dei flussi inform

ativi vanno riviste e inserite in un quadro unico e integrato 
di raccolta dati. N

el biennio 2018 – 2019 si procederà quindi a uno studio di fattibilità dell’integrazione delle 
banche dati già esistenti per la costruzione di un flusso relativo agli screening neonatali 
Il flusso inform

ativo relativo al m
onitoraggio del TS

H
 è già esistente e si prevede nel prossim

o biennio di 
elaborarne i dati e diffondere i risultati. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Attivazione dello screening oftalm
ologico 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

X 
X 

X 
X

 
X 

X 
X 

X 

studio di fattibilità dell’integrazione delle 
banche dati già esistenti per la costruzione 
di un flusso relativo agli screening neonatali 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X

 
X 

X 
X 

X 

Elaborazione dei dati e diffusione dei 
risultati relativi allo screening del TSH

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Attivazione dello screening 
oftalm

ologico nei punti nascita 
R

ilevazione 
ad hoc 

Punti nascita in cui è 
stato attivato lo 
screening / punti 
nascita x 100 

0 
0 

50%
 

80%
 

100%
 

Studio di fattibilità dell’integrazione 
delle banche dati già esistenti per la 
costruzione di un flusso relativo agli 
screening neonatali 

 
Evidenza docum

entale 
 

 
 

 
Produzione 
docum

ento 
fattibilità 

Elaborazione dei dati e diffusione 
dei risultati relativi allo screening del 
TSH

 
Flusso TSH

 
Evidenza docum

entale 
 

 
 

 
Produzione 

report 

 
 



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

99

C
odice progetto e 

nom
e 

3.5 – P
er online 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori; valutato il positivo andam

ento del progetto negli anni l’indicatore sentinella è stato 
rim

odulato in term
ini m

igliorativi 
 C

ronoprogram
m

a 
2015 

2016 
2017 

2018 
2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Form
azione operatori dei servizi.  

 
 

X
 

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Form
azione peer.  

 
 

 
 

 
 

X
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
 

 

Form
azione operatori di supporto.  

 
 

 
 

 
 

X
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
 

 

Sviluppo della A
pp dedicata.  

 
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Svolgim
ento chat con supervisione.  

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

D
iscussione dei casi. 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
. contatti 

D
ati R

ER
 

N
A 

1200 
1260 

1323 
1800 

2000 

N
. operatori coinvolti 

D
ati R

ER
 

N
A 

5 
6 

7 
7 

7 

N
. peer coinvolti 

D
ati R

ER
 

N
A 

20 
21 

22 
22 

22 

N
um

ero distretti con attivazione di 
chat 

D
ati R

ER
 

N
A 

4 
5 

6 
6 

6 

  
 



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

101

C
odice progetto e 

nom
e 

3. 6 - P
rogetto adolescenza 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori; V

alutato il positivo andam
ento del progetto negli anni l’indicatore sentinella è stato 

rim
odulato in term

ini m
igliorativi 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

C
oordinam

ento 
e 

regia 
delle 

offerte 
territoriali rivolte agli adolescenti in am

bito 
scolastico, fam

iliare e com
unitario. 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

M
onitoraggio 

dell’attuazione 
del 

Progetto 
adolescenza, con particolare riferim

ento a: 
sistem

a 
di 

governo 
locale 

del 
progetto, 

coinvolgim
ento 

del 
m

ondo 
adulto 

e 
com

unitario, 
partecipazione 

attiva 
degli 

adolescenti, 
funzione 

di 
ascolto 

e 
connessione tra i servizi. 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

 

Form
azione degli operatori e scam

bio di 
esperienze. 

X
 

 
 

X
 

 
X

 
 

 
 

 
 

 
X

 
 

 
X

 
 

 

Form
azione dei peer e attivazione progetti di 

peer education. 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero di distretti in cui è 
form

alizzato il coordinam
ento del 

“Progetto adolescenza” 
D

ati R
ER

 
N

A 
2 

5 
9 

27 
27 

N
um

ero equipe interistituzionali sul 
territorio 

D
ati R

ER
 

N
A 

3 
5 

9 
12 

12 

Attuazione del sistem
a di 

m
onitoraggio. Proposta buone 

prassi e azioni di m
iglioram

ento. 
D

ati R
ER

 
N

A 
Fase di 

progettazione 
Attivazione in 

2 distretti 

Attivazione in 
ulteriori 2 
distretti 

Valutazione 
esiti 

m
onitoraggio 
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C
odice progetto e 

nom
e 

3.7 - M
altrattam

ento e abuso (M
/A

) nei m
inori: prevenzione, accoglienza e cura 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E 
(riprogettazione)  

D
urante lo svolgim

ento del progetto si è valutato più corretto, anche se più com
plesso da rilevare, m

isurare 
l'integrazione socio-sanitaria sui casi M

/A
 com

prendendo anche le valutazioni integrate m
ultiprofessionali sui 

m
inori e sulle capacità genitoriali, nonché il sostegno psicologico offerto al m

inore. 
L'opportunità 

di 
questa 

correzione 
è 

stata 
evidenziata 

da 
ulteriori 

approfondim
enti 

e 
confronti 

sull’appropriatezza prescrittiva con psicologi e neuropsichiatri im
pegnati nella tutela dei m

inori 
G

ià a partire dal 2016 è stato preferito questo approccio decisam
ente m

igliorativo e, com
e indicato anche 

nella precedente rendicontazione, sono state adottate le seguenti specifiche per il calcolo dell'indicatore 
sentinella: 
num

eratore: n. bam
bini/ragazzi (età 0-17 anni) presi in carico dagli psicologi/psicoterapeuti (*) della tutela 

m
inori, della N

P
IA

, o consulenti in convenzione, tra quelli assistiti dal S
ervizio sociale nel corso dell’anno; 

denom
inatore: bam

bini/ragazzi vittim
e di violenza dichiarati dai servizi sociali m

inori in carico al 31.12 
dell’anno precedente (ultim

o dato possibile fornito dal flusso S
IS

A
M

-E
R

 per Servizio sociale/distretto). 
 (*) Presi in carico dagli psicologi/psicoterapeuti: si intendono i bam

bini/ragazzi che, nel corso dell’anno di rilevazione, 
sono stati valutati e trattati in m

aniera integrata m
ultiprofessionale. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

M
onitoraggio applicazione linee di indirizzo 

regionali e quaderni correlati 
X

 
X

 
X

 
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Form
azione (locale e regionale) 

X
 

X
 

 
X

 
 

X
 

 
X

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

 

M
onitoraggio form

azione  
 

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X
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R
accolta buone prassi per costruzione 

quaderno prevenzione 
m

altrattam
ento/abuso 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Stesura quaderno prevenzione 
m

altrattam
ento/abuso 

 
 

 
X

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

R
ilevazione annuale dati bam

bini in carico 
ai servizi sociali territoriali (banca dati 
SISAM

) 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

 

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 di m

inori trattati tram
ite 

integrazione m
ultiprofessionale 

(m
odalità organizzative individuate 

per l'accoglienza, la valutazione e la 
presa in carico integrata) 

Sistem
i 

inform
ativi e 

R
ilevazione 
ad hoc 

n. m
inori con M

/A trattati 
in m

aniera 
integrata/num

ero m
inori 

con M
/A totali x 100 

D
a attivare 

80.7%
 

83%
 

85%
 

87%
 

N
. eventi form

ativi realizzati a livello 
locale  

R
ilevazione 
ad hoc 

N
A 

4 
5 

7 
4 

4 

N
. Aziende che inviano protocolli di 

buone prassi 
R

ilevazione 
ad hoc 

N
A 

0 
4 

5 
6 

8 

N
. Aziende con evidenza 

docum
entale della avvenuta 

integrazione m
ultiprofessionale 

R
ilevazione 
ad hoc 

N
A 

0 
2 

4 
6 

8 
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C
odice progetto e 

nom
e 

3.8 - P
rogram

m
a di ginnastica personalizzata a dom

icilio (O
tago) e per piccoli gruppi 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E 
(riprogettazione)  

V
ista la valutazione della sperim

entazione condotta negli anni 2016 
– 2017 il gruppo regionale di 

coordinam
ento del progetto ha elaborato il docum

ento tecnico di indirizzo scegliendo di sperim
entarne la 

fattibilità nell’am
bito di alm

eno 1 casa della Salute per ogni A
zienda U

S
L. 

Il 
progetto 

di 
prevenzione 

delle 
cadute 

viene 
riorientato 

con 
un’ottica 

preventiva 
allargandolo 

agli 
ultrasessantacinquenni appartenenti alla categoria di rischio lieve con percorsi dedicati organizzati in piccoli 
gruppi, che si affiancano agli interventi individuali (O

tago). 
Il progetto va integrato con altri percorsi presenti nel P

R
P

, in particolare con la P
rom

ozione dell’attività m
otoria 

adattata prevista dal Progetto 6.7  
A

lla 
luce 

delle 
precedenti 

considerazioni 
l’indicatore 

sentinella 
viene 

aggiornato 
per 

allinearlo 
alla 

riprogettazione  

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Attivazione gruppo di lavoro regionale 
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Azioni prelim
inari all’avvio del program

m
a 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Form
azione del personale dedicato 

all’attuazione del program
m

a O
tago 

all’interno delle C
ase della S

alute e delle 
palestre etiche e sicure 

 
 

 
X

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

106

Attivazione e consolidam
ento dei 

program
m

i di attività fisica in piccoli 
gruppi o individuali (O

tago) per la 
prevenzione delle cadute all’interno delle 
C

ase per la S
alute 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

M
onitoraggio dei risultati 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
 

X
 

 
 

 
X

 
 

 
 

X
 

Sensibilizzazione/Form
azione M

M
G

 e 
operatori C

ase della salute 
 

 
 

X
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Inform
azione/sensibilizzazione sul tem

a 
della prevenzione delle cadute nei 
confronti della popolazione generale e 
degli operatori coinvolti 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Attivazione del program
m

a 
all’interno delle C

ase della S
alute 

R
ilevazione 

ad hoc 

N
um

ero C
ase della S

alute 
che hanno attivato il 
program

m
a / C

ase della 
Salute attive  

0 
0 

10%
 

 
 

Attivazione e consolidam
ento dei 

program
m

i di attività fisica in piccoli 
gruppi o individuali (O

tago) per la 
prevenzione delle cadute all’interno 
delle C

ase per la Salute 

R
ilevazione 

ad hoc 

N
um

ero program
m

i attivi 
all’interno C

ase della 
Salute  

0 
 

 
8 

10 
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D
isponibilità del docum

ento tecnico 
di indirizzo elaborato dal gruppo di 
lavoro 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
N

A 
S

ì 
S

ì 
 

 

Evidenza di azioni di percorsi 
form

ativi attivati in tutte le C
ase 

della S
alute coinvolte nel progetto  

R
ilevazione 

ad hoc 

Attivazione di alm
eno un 

percorso form
ativo per ogni 

C
asa della S

alute coinvolta 
0 

 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Evidenza di azioni di 
inform

azione/sensibilizzazione sul 
tem

a della prevenzione delle cadute 
 

N
um

ero di Aziende U
sl che 

effettuano le azioni  
 

 
 

8 
8 
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C
odice progetto e 

nom
e 

3.9 - A
lim

entazione nell'anziano (M
arina Fridel) 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i 
valori attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 
S

i precisa che le strutture di riferim
ento cui le attività sono indirizzate sono le C

ase R
esidenti per A

nziani 
(C

R
A

) accreditate presenti sul territorio regionale (334 nel 2017). N
el biennio 2018 – 2019 si prevede di 

com
pletare la form

azione degli operatori addetti alla preparazione dei pasti nelle strutture accreditate. S
i 

precisa che il denom
inatore per l’indicatore sentinella, attivo dal 2017, è com

posto da alm
eno 2 operatori 

addetti alla preparazione pasti per C
R

A
. 

P
rosegue la valutazione nutrizionale dei m

enu delle C
R

A
 tram

ite apposita scheda, validata a livello 
regionale; i risultati saranno pubblicati nel sito regionale http://w

w
w

.alim
enti-salute.it/  

 
 C

ronoprogram
m

a 
2015 

2016 
2017 

2018 
2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
ealizzare e condividere gli strum

enti di 
lavoro a livello regionale e territoriale 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

Valutazione del m
enù e delle tabelle 

dietetiche in uso con em
issione di parere 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

X 
X 

X 
X

 
X 

X 
X 

X 

Form
azione degli operatori addetti alla 

preparazione dei pasti  
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
X 

X 
X 

X
 

X 
X 

X 
X 
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 operatori target form

ati  
R

ilevazione 
ad hoc 

N
um

ero di operatori 
form

ati /num
ero di 

operatori target x 100 
N

A 
0%

 
50%

 
pari a 334 

70%
 

pari a 467 
90%

 
pari a 600 

%
 di pareri em

essi a seguito della 
valutazione del M

enù 
R

ilevazione 
ad hoc 

N
um

ero pareri m
enù 

rilasciati / num
ero 

strutture x 100 
N

A 
0%

 
30%

 
pari a 100 

40%
 

pari a 135 
50%

 
pari a 167 
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 C
odice progetto e 

nom
e 

4.1 - Esercizio fisico e attività sportiva nella popolazione affetta da disabilità  

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella che prevede di protrarre per l’intero biennio la form

azione 
del personale socio-sanitario a vario titolo coinvolto 
 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Sensibilizzazione al tem
a 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Verifica su quantità e qualità dell’AF nei 
disabili e Invalidi 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

O
rientam

ento/riorientam
ento dei servizi di 

M
edicina dello S

port sul tem
a  

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Progettazione 
di 

un 
program

m
a 

che 
com

porti 
l’identificazione 

di 
percorsi 

consigliabili e 
praticabili 

alla 
popolazione 

disabile per svolgere quantità sufficiente di 
attività fisica per la salute 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Form
azione 

dei 
M

M
G

, 
PLS, 

insegnanti, 
caregivers, 

personale 
palestre/società 

sportive 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X
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Prescrizione sanitaria dell’esercizio fisico nei 
casi in cui risulti necessario un intervento 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

C
ostruzione della m

appa delle opportunità 
specifica esistente sul territorio  

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X 

Valutazione e m
onitoraggio  

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X 

  

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

R
ealizzazione 

dei 
m

om
enti 

di 
form

azione in ogni AU
sl 

R
ilevazione  

ad hoc 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

R
ealizzazione 

di 
m

om
enti 

di 
sensibilizzazione in alm

eno 30%
 dei 

distretti di ogni AU
sl 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

C
ostituzione di un gruppo di lavoro 

aziendale 
per 

una 
progettazione 

condivisa e diffusa sul territorio  

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
N

o 
 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

Esistenza di una rete e di offerte sul 
territorio (in alm

eno 2 distretti per ogni 
AU

sl) con m
essa a regim

e del percorso R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
N

o 
 

S
ì 

S
ì 

S
ì 
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C
odice progetto e 

nom
e 

4.2 - Azioni situate di prom
ozione alla salute m

entale e fisica nei confronti dei caregivers 
(badanti, donne precarie) 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E 
 

Il lavoro di m
appatura delle azioni esistenti richiede più tem

po del previsto per essere portato a 
com

pim
ento con un livello adeguato di approfondim

ento e com
pletezza delle inform

azioni, pertanto 
l’azione di m

appatura si prolungherà anche nei prim
i m

esi del 2018. 
In seguito all’analisi delle m

appature effettuate e agli incontri locali di interpretazione dei dati raccolti con 
le diverse aziende, la prospettiva per le azioni successive non sarà tanto quella di attivare ulteriori 
percorsi per il benessere dei caregiver (che già esistono nei diversi territori), quanto piuttosto di dare 
supporto alle aziende al fine di m

ettere a sistem
a le attività esistenti.  

Le attività di valutazione vengono pertanto posticipate agli ultim
i m

esi del P
iano.  

 
 C

ronoprogram
m

a 
2015 

2016 
2017 

2018 
2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

M
appatura del territorio ed identificazione 

dei luoghi di prossim
ità dove calare le azioni 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 

Attivazione/m
essa 

a 
sistem

a 
dei 

percorsi/azioni 
per 

favorire 
il 

benessere 
psico-fisico 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

Incontri di prom
ozione delle risorse presenti 

nel territorio (servizi, strutture ecc.) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 

Valutazione: Focus group e feed back da 
parte dei partecipanti ed istituzioni coinvolte  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
 di AU

sl in cui è stato attivato il 
progetto 

R
ilevazione 

ad hoc 
N

A 
0 

2 
3 

4 
8 
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C
odice progetto e 

nom
e

4.3 -O
ltre la S

trada

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella

S
i precisa che vengono rim

odulatiper il biennio i valori di un indicatore di attività (N
. accom

pagnam
enti ai 

servizi sanitari di persone che si prostituiscono in appartam
ento o in centri-m

assaggi) poichè l’azione sottende 
un contatto spesso difficile

da prevedere
e realizzare

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

M
onitoraggio della prostituzione in strada o 

al chiuso
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

C
ontatto 

con 
le 

persone 
che 

si 
prostituiscono al chiuso o in strada

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

C
ontatto con donne cinesi coinvolte nella 

prostituzione in appartam
ento e nei centri 

m
assaggio 

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

D
istribuzione di m

ateriale di profilassi e di 
m

ateriali inform
ativi m

ultilingue sui tem
i della 

prevenzione sanitaria
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Accom
pagnam

ento 
delle 

persone 
che 

si 
prostituiscono ai servizi sanitari territoriali 

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

R
accordo 

con 
i 

servizi 
sanitari 

per 
l'attivazione di codici STP ed EN

I
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
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C
olloqui presso punti di ascolto a bassa 

soglia 
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Prom
ozione 

di 
m

om
enti 

form
ativi 

e 
di 

scam
bio rivolti a operatori dei servizi sanitari 

territoriali
X

X
X

X
X

X
X

X
X

R
ealizzazione di incontri di sensibilizzazione 

rivolti alla cittadinanza
X

X
X

X
X

Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

N
. di contatti con persone che si 

prostituiscono in strada effettuati dalle 
U

nità di Strada

D
atabase 

regionale
N

A
8.000 

8.500 
8.500

8.500
8.500

N
. di uscite effettuate dalle U

nità di 
strada

D
atabase 

regionale
N

A
500

550
550

550
550

N
. m

ateriali inform
ativi e di profilassi 

distribuiti dalle U
nità di strada

D
atabase 

regionale
N

A
35.000

36.000
36.000

36.000
36.000

N
. accom

pagnam
enti ai servizi sanitari 

di persone che si prostituiscono in 
strada

D
atabase 

regionale
N

A
500

540
550

550
550

N
. telefonate di inform

azione realizzate 
a persone che si prostituiscono al 
chiuso

D
atabase 

regionale
N

A
1.500

1.550
1.600

1.650
1.650

N
. accom

pagnam
enti ai servizi sanitari 

di persone che si prostituiscono in 
appartam

ento o in centri-m
assaggi

D
atabase 

regionale
N

A
100

120
130

80
80
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C
odice progetto e 

nom
e

4.4 -E
ducazione all’affettività e sessualità

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E

Q
uesto progetto ha visto una vera e propria esplosione num

erica a dim
ostrazione

dell’im
pegno che da anni i 

C
onsultori e gli S

pazi giovani hanno sviluppato su questa tem
atica.  Il valore atteso degli indicatori individuato 

nel m
om

ento di scrittura del P
R

P si è rivelato inadeguato a rappresentare la realtà della situazione per cui 
per il biennio 2018-2019 viene proposto uno standard più aderente a quanto osservato negli anni precedenti 
e all’andam

ento riscontrato .

Il progetto non presenta indicatori sentinella

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Proposta dei progetti ai corsi professionali e 
loro reclutam

ento
X

X
X

X
X

X
X

X

Progettazione degli interventi nelle diverse 
AU

sl
X

X
X

X
X

X
X

X
X

R
ealizzazione degli interventi

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

M
onitoraggio della diffusione dei progetti

X
X

X
X

X
X

X
X
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

N
um

ero totale dei progetti attivati nei 
corsi professionali o extrascuola in 
regione 

R
ilevazione 
ad hoc 

N
A 

4 
6 

8 
20 

20 

N
um

ero di AU
sl in cui si realizzano i 

progetti  
R

ilevazione 
ad hoc 

N
A 

2  
3 

4 
6 

7 
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C
odice progetto e 

nom
e

4.5 -G
iovani in P

ronto S
occorso

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E

N
el 2017 è stato costituito un gruppo di lavoro tra le A

U
S

L che hanno già attuato sperim
entazioni di percorsi 

specifici finalizzati al cam
biam

ento degli stili di vita
e al sostegno degli adolescenti e dei loro fam

iliari. Il gruppo 
ha il m

andato di proporre indicazioni m
etodologiche e operative per le A

ziende. La rim
odulazione riguarda 

pertanto il cronoprogram
m

a e lo slittam
ento dell’indicatore previsto per il 2018 al 2019

Il progetto non presenta indicatori sentinella

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Form
azione operatori

X
X

X
X

X
X

C
ondivisione di un percorso specifico tra 

operatori e servizi coinvolti (G
ruppo di lavoro 

e docum
ento di proposta)

X
X

X
X

X

C
olloqui con utenti e fam

iliari in P.S.
X

X
X

X
X

X
X

X

Predisposizione m
ateriali specifici

X
X

X
X

X
X

Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

N
° di Pronto S

occorso in cui si attua il 
percorso sperim

entale
R

ilevazione 
ad hoc

N
A

2
3

6
6

8
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C
odice progetto e 

nom
e

4.6 -C
orsi di secondo livello per conducenti con violazione ripetuta dell’art. 186 del C

odice 
della strada

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso il sentinella

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Form
azione 

condivisa 
degli 

operatori 
coinvolti appartenenti ai diversi servizi.

X
X

X
X

X
X

C
ondivisione tra gli operatori di un percorso 

specifico di invio ed educativo. 
X

X
X

X
X

R
ealizzazione 

di 
interventi 

di 
tipo 

psicoeducativo
per 

m
igliorare 

la 
consapevolezza del rischio:

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X
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Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

N
. AU

sl nelle quali vengono 
organizzati i corsi

R
ilevazione 
ad hoc

N
A

5 su 8
6 su 8

7 su 8
8 su 8

8 su 8

N
° cittadini che hanno frequentato i 

corsi di secondo livello nell’anno in 
tutta la R

egione

R
ilevazione 
ad hoc

N
A

2013: n° 85
Increm

ento 
del 5%

 sul 
dato 2013

Increm
ento 

del 5%
 sul 

dato 2016

M
antenim

ento 
del valore 

2017

M
antenim

ento 
valore 2018
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C
odice progetto e 

nom
e

4.7 -Interventi di prossim
ità per la prevenzione dei rischi

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori.

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Inform
azione sui rischi e utilizzo etilom

etro
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Partecipazione 
congiunta 

a 
grandi 

eventi 
in 

collaborazione con 118, C
om

uni e organizzatori
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

C
oinvolgim

ento 
peer 

nelle 
attività 

svolte 
nei 

luoghi del divertim
ento

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

R
iduzione del danno verso i tossicodipendenti 

attivi
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

C
oinvolgim

ento peer nelle attività di riduzione del 
danno

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

122

Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

N
. persone contattate

R
ilevazione 
ad hoc

N
A

N
 58315

(dati 2014)
m

antenim
ento

m
antenim

ento
m

antenim
ento

m
antenim

ento

N
. grandi eventi con partecipazione 

congiunta
R

ilevazione 
ad hoc

N
A

N
 5

(dati 2014)
m

antenim
ento

m
antenim

ento
m

antenim
ento

m
antenim

ento

N
. interventi con partecipazione di 

peer
R

ilevazione 
ad hoc

N
A

1
3

4
5

5
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C
odice progetto e 

nom
e

4.8 -P
rom

ozione della salute nelle carceri

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E
(riprogettazione)

Si propone una differente form
ulazione dell’indicatore sentinella dal m

om
ento che, se calcolato sui singoli Istituti, non 

tiene conto della diversa tipologia e, soprattutto, della differente capienza di ogni realtà. 
Su questa base si m

odifica l’indicatore
sentinella focalizzando l’attenzione sul num

ero com
plessivo di detenuti 

screenati rispetto al num
ero com

plessivo di detenuti con carcerazione>= 14 gg presenti nell'anno, calcolandolo 
cum

ulativam
ente in R

egione e non più sui singoli istituti, stabilendo uno standard biennale che punta al 
consolidam

ento della percentuale di screening per H
IV effettuati rispetto alla baseline di partenza. 

Inoltre nel biennio 2018 e 2019 non sarà riproposta l'azione "R
ealizzazione dell’accordo con l’Am

m
inistrazione 

penitenziaria per il m
iglioram

ento degli am
bienti di vita dei detenuti" e il relativo indicatore. Infatti le attività previste a 

cura della R
egione sono state svolte m

a la realizzazione dell'intero percorso è vincolato dalla partecipazione del 
Provveditorato regionale dell'Am

m
inistrazione penitenziaria, il cui rappresentante non è presente in via continuativa 

da tre anni. Tale criticità im
pedisce la realizzazione dell'obiettivo.

Le attività dei prom
otori della salute, finanziate inizialm

ente attraverso un C
C

M
 ora concluso, proseguiranno nel 

biennio 2018-2019 con finanziam
ento regionale.

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

O
ffrire screening carcinom

i, screening m
alattie 

infettive, vaccinazioni, ecc.
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Attivazione
di gruppi di inform

azione guidati da 
prom

otori della salute
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Attività di
aggiornam

ento form
azione rivolta ai 

prom
otori di salute

X
X

X
X

X
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Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

%
 II.P

P. che utilizzano la C
artella clinica 

inform
atizzata per registrare lo screening 

H
IV nei detenuti

Banca dati 
regionale 

(SIS
P)

N
. di II.PP. in cui la 
cartella clinica 

inform
atizzata ha

registrato lo screening 
H

IV in più del 70%
 dei 

detenuti / N
. di II.PP. x 

100

10%
80%

100%

%
 di detenuti con test per la diagnosi 

di infezione da H
IV

 effettuato/rifiutato
sugli utenti in carico, presso gli Istituti 
penitenziari della regione

Banca dati 
regionale 

(SISP)

N
 di detenuti con 

alm
eno un esam

e 
H

IV
 effettuato o 

rifiutati / N
 totale dei 

detenuti presenti con 
carcerazione >= 14 

gg

78,9%
≥80%

≥80%

Attivazione del flusso inform
ativo 

SISP
Banca dati 
regionale

Attivazione flusso
N

o
S

ì

M
antenim

ento del N
. di II.PP. in cui 

sono stati attivati gruppi di 
inform

azione o incontri individuali

M
onitoraggio 

ad hoc
N

A
10

10
10

10
10

Prosecuzione degli interventi di 
form

azione e aggiornam
ento su 

specifiche tem
atiche rivolta ai 

Prom
otori di salute 

Evidenza 
docum

entale
N

A
S

ì
S

ì
S

ì
S

ì
S

ì
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C
odice progetto e 

nom
e

4.9 -P
rogetto P

ercorsi di P
revenzione e di C

ura di S
alute M

entale per l’A
dolescenza e i 

G
iovani A

dulti (fascia 14 –
25 anni)

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E
(riprogettazione)

Le azioni presidiate dagli indicatori sentinella hanno subito un im
portante ritardo perché le linee di indirizzo 

sono state approvate con 2 anni di ritardo rispetto a quanto previsto
e nel 2016/2017 sono stati approvati atti 

che riguardano alcuni contenuti delle linee di indirizzo (*)
P

ertanto è stato necessario ridefinire la tem
pistica 

per l’intero progetto, aggiornare il cronoprogram
m

a e aggiornare
gli indicatori attesi per il biennio

in tutte le 
azioni; dal m

om
ento che il progetto è com

unque positivam
ente avviato,ilpieno raggiungim

ento dell’obiettivo 
atteso

al 2018
per il secondo indicatore sentinella, relativo all’organizzazione dei corsi di form

azione diretti ai 
professionisti, slitta al 2019

(*) -C
ircolare 1/2017 “Percorsi di salute m

entale per gli adolescenti e i giovani adulti”
-D

G
R

 2307/2016 “Program
m

a regionale dipendenze patologiche”
-

D
G

R
 1184/2017 “Approvazione indirizzi per l’attuazione di interventi di riduzione del danno in strada o in strutture a bassa 

soglia d’accesso per persone con problem
i di abuso/dipendenza e requisiti organizzativi delle U

nità di Strada”
-C

ircolare 6/2017 “Linee di indirizzi per la prevenzione e la prom
ozione della salute nell’am

bito dei D
C

A”

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Linee di indirizzo prevenzione e cura
X

Presentazione e diffusione delle linee di 
indirizzo ai gruppi di interesse per la fascia 
14–25

X
X

X

Form
azione diretta ai professionisti 

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X
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Attivazione
di interventi sui fattori di rischio 

per 
lo 

sviluppo 
di 

psicopatologie 
in 

adolescenza
X

X
X

X
X

X
X

Attivazione
e 

sperim
entazione 

di 
servizi 

dedicati alla prim
a fase di intervento (lettura 

del bisogno e trattam
ento precoce).

X
X

X
X

X
X

X
X

M
onitoraggio 

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

N
. AU

sl in cui sono state presentate e 
diffuse le linee di indirizzo ai gruppi di 
interesse per la fascia 14–25

Evidenza dai 
docum

enti di 
servizio

N
A

0
2

4
8

8

N
. AU

sl in cui sono stati organizzati 
corsi di form

azione diretta ai 
professionisti

Evidenza dai 
docum

enti di 
servizio

N
A

0
2

4
4

8

C
ontinuità della cura tra servizi di 

salute m
entale dell’adolescenza e 

dell’età adulta 

SID
ER

; 
SISM

; 
SIM

PIAER

Pazienti con diagnosi 
psicopatologiche (codici 
IC

D
9/IC

D
10) di età com

presa 
tra 14 e 25 anni trattati nei 
C

S
M

 e nei SerT ed in 
contatto con i servizi di N

PIA 
nei 12 m

esi precedenti il 
prim

o contatto/Pazienti con 
diagnosi psicopatologiche 
(codici IC

D
9/IC

D
10) di età 

com
presa tra 14 e 25 anni in 

contatto con il D
SM

10,3%
12%

15%
20%

20%
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.1
-La m

appa degli interventi riconducibili a G
uadagnare salute rivolti alle Scuole P

rim
arie e 

dell’Infanzia

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

(riprogettazione)

S
i rende necessario prevedere una ridefinizione del progetto perché l'elevato num

ero di progetti disponibili alla 
fine della prim

a fase di ricognizione degli interventi attuati localm
ente ha reso necessario prevedere uno step 

di preselezione delle progettualità che avessero requisiti m
inim

i di sostenibilità e estendibilità; solo su questo 
sottoinsiem

e (individuato a m
arzo 2017 e com

posto da 37 progettualità com
e dichiarato nella scheda di

valutazione P
R

P
 anno 2017) si è attivata la fase di descrizione con lo strum

ento P
R

oSA
, fase ora in via di 

conclusione. N
e consegue che solam

ente nel corso del 2018 sarà possibile stilare le guide operative per i 
progetti individuati com

e buone pratiche di cui proporre l’estensione, che verrà perciò attivata nell’anno 
scolastico 2019-2020 

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

R
icognizione degli interventi

X
X

X
X

Individuazione delle progettualità di cui 
effettuare l’approfondim

ento con lo
strum

ento PR
oSA

X
X

X

D
escrizione delle progettualità selezionate 

usando la scheda Pro.Sa
X

X
X

X

Individuazione delle progettualità definite 
Buone pratiche e di cui proporre 
l’estensione

X
X

D
efinizione di una guida operativa 

descrittiva delle “Buone Pratiche”
X

X
X

Im
plem

entazione dei progetti nelle S
cuole

X
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I
Fonte

Form
ula

V
alore di 

partenza 
(baseline)

2016
2017

2018
2019

Interventi m
eritevoli di inserim

ento in 
banca dati PR

O
.SA/ interventi pervenuti

R
icognizione ad 

hoc

N
.ro progetti 

ritenuti valutabili
sul totale di 

progetti 
pervenuti

39/186

%
 Interventi per i quali è stato possibile 

fare la valutazione
usando lo strum

ento 
PR

oSA

R
icognizione ad 

hoc

N
.ro schede 

com
plete e 

valutabili /39
x

100

70%

Evidenza docum
entale della valutazione 

effettuata
R

icognizione ad 
hoc

N
A

S
ì

Si

N
.ro di Scuole P

rim
arie e dell’Infanzia 

coinvolte in uno dei progetti definiti 
"Buone Pratiche"

R
icognizione ad 

hoc
N

A

Standard da 
definire alla 

fine del 
percorso di 
valutazione

N
.ro di Scuole P

rim
arie e dell’Infanzia 

che hanno adottato uno dei progetti 
definiti "B

uone P
ratiche" per la prim

a 
volta

R
icognizione ad 

hoc
N

A

Standard da 
definire alla 

fine del 
percorso di 
valutazione
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.2 -Infanzia a colori

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019: 
relativam

ente ai valori attesi per i diversi indicatori, com
preso quello sentinella

(originariam
ente previsto pari a 

50), ci si orienta a una riduzione m
otivata dalle particolari difficoltà nel coinvolgere l’80%

 delle classi in ragione 
dell’accorpam

ento degli Istituti scolastici che si sta realizzando in Em
ilia-R

om
agna in questi anni

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Form
azione congiunta di operatori sanitari e 

docenti 
X

X
X

X

C
oinvolgim

ento dei genitori delle classi 
aderenti 

X
X

X
X

R
ealizzazione m

oduli form
ativi per i genitori 

delle classi aderenti
X

X
X

X

R
ealizzazione del percorso didattico nelle 

classi aderenti 
X

X
X

X
X

X
X

X

R
ealizzazione di laboratori di cucina 

X
X

X
X

Prom
ozione di un cam

biam
ento del contesto 

scolastico in collaborazione con gli O
rgani 

C
ollegiali della S

cuola 
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

R
accolta schede di m

onitoraggio e 
valutazione del Progetto 

X
X

X
X

X
X

X
X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero totale S
cuole P

rim
arie 

referenti AU
sl 

N
A 

25 
40 

50 
60 

60 

N
um

ero S
cuole P

rim
arie che hanno 

coinvolto l’80%
 delle classi 

referenti AU
sl 

N
A 

0 
20 

30 
40 

40 

N
um

ero totale S
cuole dell’infanzia 

referenti AU
sl 

N
A 

10 
50 

50 
70 

70 

N
um

ero S
cuole dell’infanzia che hanno 

coinvolto l’80%
 delle classi 

referenti AU
sl 

N
A 

0 
50 

50 
50 

50 
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.3 - P
aesaggi di Prevenzione 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
presi quelli sentinella 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Form
azione congiunta di docenti e operatori 

sanitari  
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
 

 

Form
azione degli alunni peer 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
 

R
ealizzazione percorsi curriculari nelle 

classi  
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 

Attivazione dei laboratori esperienziali 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 

Prom
ozione di un cam

biam
ento nel contesto 

scolastico  
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 

R
accolta dati di m

onitoraggio e valutazione 
del Progetto  

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 
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IN
D

IC
A

TO
R

I
Fonte

Form
ula

V
alore di 

partenza 
(baseline)

2016
2017

2018
2019

N
um

ero totale Istituti scolastici secondari 
di prim

o grado aderenti
referenti AU

sl
N

A
15

17
20

25
25

N
um

ero totale Istituti scolastici secondari 
di secondo grado aderenti

referenti AU
sl

N
A

15
18

20
25

25

N
um

ero Istituti di I grado che hanno 
coinvolto l’80%

 delle classi target
referenti AU

sl
N

A
9

10
12

15
15

N
um

ero Istituti di II grado che hanno 
coinvolto l’80%

 delle classi target
referenti AU

sl
N

A
8

10
13

15
15

%
 Scuole che hanno partecipato in m

odo 
com

pleto al m
onitoraggio

referenti AU
sl

n.ro classi con
m

onitoraggio 
fratto totale 

classi coinvolte 
x 100

60%
70%

80%
80%

80%
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.4 - Scuole Libere dal Fum
o 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quelli sentinella 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

O
rganizzazione e realizzazione di m

oduli 
form

ativi rivolti agli operatori sanitari 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

 

O
rganizzazione e realizzazione di m

oduli 
form

ativi rivolti ai docenti 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

 

Individuazione dei ragazzi im
pegnati in 

attività di peer education rispetto agli 
obiettivi di progetto 

 
X 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

 
 

Form
azione dei peer da parte degli operatori 

sanitari e dei docenti delle S
cuole aderenti 

 
 

X 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
 

Svolgim
ento dei m

oduli didattici  
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 

Prom
ozione di un cam

biam
ento nel contesto 

con il coinvolgim
ento del gruppo di lavoro di 

Istituto e dei ragazzi che svolgono attività di 
educazione fra pari. 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

Attivazione di laboratori esperienziali  
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 

R
accolta dati di m

onitoraggio e valutazione 
del progetto  

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero totale Istituti scolastici secondari 
di prim

o grado aderenti 
referenti 

AU
sl 

N
A 

15 
20 

30 
40 

40 

N
um

ero totale Istituti scolastici secondari 
di secondo grado aderenti 

referenti 
AU

sl 
N

A 
15 

20 
30 

40 
40 

N
um

ero Istituti di I grado che hanno 
coinvolto l’80%

 delle classi target 
referenti 

AU
sl 

N
A 

5 
15 

25 
30 

30 

N
um

ero Istituti di II grado che hanno 
coinvolto l’80%

 delle classi target 
referenti 

AU
sl 

N
A 

10 
15 

25 
30 

30 

%
 Scuole che hanno partecipato in m

odo 
com

pleto al m
onitoraggio 

referenti 
AU

sl 

N
. classi con 

m
onitoraggio / totale 

classi coinvolte x 100 
60%

 
70%

 
80%

 
80%

 
80%
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.5 - Scegli con gusto, gusta in salute 

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

 
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello sentinella 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Form
azione operatori sanitari e docenti 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

Form
azione dei pari 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
 

Attivazione m
oduli didattici 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

Attivazione laboratori 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 

M
onitoraggio e valutazione 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
 

 
X 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero totale Istituti aderenti 
referenti AU

sl 
N

A 
9 

9 
10 

13 
13 

N
.ro Istituti in cui le classi coinvolte sono 

>= 80%
 

referenti AU
sl 

N
A 

7 
8 

10 
10 

10 

%
 classi che hanno partecipato in m

odo 
com

pleto al m
onitoraggio 

referenti AU
sl 

n.ro classi con 
m

onitoraggio fratto 
totale classi 

coinvolte x 100 

70%
 

80%
 

90%
 

90%
 

90%
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.6 - Fra rischio e piacere 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 

C
om

e anticipato nella relazione che ha accom
pagnato le schede di valutazione per l’anno 2016 si sottolinea il 

forte interesse delle scuole sui tem
i del gioco d’azzardo e dei consum

i a rischio. In fase di progettazione P
R

P 
si era ipotizzato di lavorare su uno schem

a di intervento sperim
entale in stretta collaborazione con il C

entro 
Luoghi di prevenzione e questo aveva m

otivato la bassa num
erosità attesa; in fase di realizzazione si è invece 

rilevata una grande ricchezza di progettualità locali sviluppate autonom
am

ente m
a riconducibili agli obiettivi 

generali dichiarati. U
n altro elem

ento di variazione è l’allargam
ento del target anche a S

cuole Secondarie di I 
grado e ai centri di form

azione professionale. Tutto ciò giustifica la num
erosità osservata ben più elevata.  

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Form
azione operatori sanitari e docenti 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

Form
azione dei pari 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
 

Attivazione m
oduli didattici 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

Attivazione laboratori 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

M
onitoraggio e valutazione 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero totale Istituti aderenti  
referenti AU

sl 
N

A 
5 

5 
8 

60 
60 

N
.ro Istituti aderenti in cui le classi 

coinvolte sono >= 80%
 

referenti AU
sl 

N
A 

3 
3 

6 
30 

30 

%
 classi che hanno partecipato in m

odo 
com

pleto al m
onitoraggio 

referenti AU
sl 

n.ro classi con 
m

onitoraggio 
fratto totale 

classi coinvolte 
x 100 

70%
 

80%
 

90%
 

85%
 

85%
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.7 - E
ducazione all’affettività e sessualità 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019; i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quelli sentinella, vengono di m
olto increm

entati perché, com
e anticipato nella 

relazione di valutazione dell’anno 2016, l’im
pegno dei C

onsultori e Spazi giovani ha prodotto una forte adesione 
del m

ondo della scuola a questa progettualità 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Proposta dei progetti alle S
cuole e loro 

reclutam
ento 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

Progettazione degli interventi nelle diverse 
AU

sl 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

X 
X 

 
 

 

R
ealizzazione degli interventi  

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

M
onitoraggio della diffusione dei progetti 

 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
um

ero totale Istituti aderenti 
referenti AU

sl 
N

A 
90 

100 
110 

250 
250 

N
.ro Istituti in cui le classi coinvolte sono 

>= 80%
 

referenti AU
sl 

N
A 

0 
20 

30 
200 

200 

%
 classi che hanno partecipato in m

odo 
com

pleto al m
onitoraggio 

referenti AU
sl 

n.ro classi con 
m

onitoraggio 
fratto totale 

classi coinvolte 
x 100 

20%
 

30%
 

40%
 

60%
 

60%
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.8 - V
erso un lavoro più sicuro in C

ostruzioni e A
gricoltura - La scuola prom

otrice di salute e 
di sicurezza 

R
IM

O
D

U
LAZIO

N
E

 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019; i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quelli sentinella, vengono increm
entati perché, com

e anticipato nella 
relazione di valutazione dell’anno 2016, il grande im

pegno sinergico di R
egione, U

SE
R

, IN
A

IL ha favorito una 
forte adesione degli Istituti target. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

R
ealizzazione del pacchetto form

ativo 
 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

R
eclutam

ento Istituti e form
azione docenti 

form
atori 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

Form
azione studenti 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 

IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

N
.ro totale Istituti aderenti 

referenti AU
sl 

N
A 

8 
11 

18 
30 

30 

N
.ro Istituti in cui le classi coinvolte sono 

>= 80%
 

referenti AU
sl 

N
A 

5 
7 

11 
25 

25 

D
isponibilità del pacchetto form

ativo 
R

ER
 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 
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C
odice progetto e 

nom
e  

5.9 -P
rom

ozione della qualità nutrizionale dell’offerta alim
entare scolastica

C
O

N
SO

LID
AM

EN
TO

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019
e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello

sentinella

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Valutazione dei m
enu con apposita scheda

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Supporto alle S
cuole per la definizione dei 

capitolati sui distributori autom
atici

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

Estensione e rinforzo cam
pagna inform

ativa
X

X
X

X
X

X

Elaborazione dati e produzione report
X

X
X

X
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IN
D

IC
A

TO
R

I 
Fonte 

Form
ula 

V
alore di 

partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

%
 Scuole in cui il servizio m

ensa 
propone m

enu valutati e approvati dal 
SIAN

 

ricognizione ad 
hoc da parte del 

SIAN
 

n.ro Scuole con m
enu 

validati / n.ro totale di 
Scuole con m

ensa x 
100 

=>90%
 

93%
 

95%
 

99%
 

99%
 

%
 Scuole con capitolati in fase di rinnovo 

con cui il SIAN
 collabora per prom

uovere 
adeguati standard nutrizionali 

ricognizione ad 
hoc da parte del 

SIAN
 

n.ro Scuole con 
proposta di nuovo 
capitolato redatto 

congiuntam
ente con 

SIAN
 / n.ro di Scuole 

con capitolati in 
scadenza x 100 

N
o 

30%
 

40%
 

50%
 

50%
 

Produzione report di valutazione 
dell’applicazione Linee guida 

referente 
regionale 
progetto 

N
A 

N
o 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.1 – P
rogetto fattibilità per un program

m
a di m

edicina proattiva in popolazione di età 45-60 
anni in condizioni di rischio aum

entato per M
C

N
T 

C
O

N
C

LU
S

O
 

Lo studio condotto ha m
ostrato diverse criticità (*) che rendono non fattibile ed estensibile all’intero territorio 

regionale il progetto sperim
entato già a partire dal precedente P

iano della prevenzione (vedi successiva 
scheda 6.2). S

i rende pertanto necessario un confronto più approfondito anche a livello nazionale sulle 
m

odalità di attuazione di uno screening cardiovascolare rivolto alla popolazione generale. 
 (*) R

eport su “Progetto di fattibilità per un program
m

a di m
edicina proattiva in popolazione di età 45-60 anni in condizioni 

di rischio aum
entato per M

C
N

T” – AU
sl R

eggio Em
ilia 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

C
ensim

ento 
esperienze 

presenti 
e 

R
evisione della letteratura  

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Valutazione 
epidem

iologica 
dei 

rischi 
com

portam
entali nella popolazione target e 

dei risultati della carta del rischio  
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Analisi delle alternative 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

D
efinizione di un protocollo per il progetto 

pilota 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Sistem
a 

inform
ativo 

e 
m

onitoraggio 
del 

progetto pilota 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Form
azione operatori coinvolti nel progetto 

pilota 
 

 
X 
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C
onduzione progetto pilota 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Valutazione del progetto pilota 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

   

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

Produzione docum
ento analisi contesto  

R
egione 

N
A 

N
o 

S
ì 

 
 

 

Protocollo pilota definito e approvato 
R

egione 
N

A 
N

o 
S

ì 
 

 
 

R
ealizzazione sistem

a inform
ativo 

R
egione 

N
A 

N
o 

S
ì 

 
 

 

%
 operatori form

ati 
R

egione 

N
. operatori form

ati/ 
N

. operatori nelle 
cure prim

arie e D
SP 

coinvolti x 100 

0 
>60%

 
 

 
 

%
 Arruolam

ento nello studio pilota 
R

egione 

N
. pazienti reclutati/ 
N

. pazienti target 
dello studio fattibilità 

x 100 

N
o 

>20%
 

>50%
 

 
 

Produzione docum
ento finale 

R
egione 

N
A 

N
o 

N
o 

S
ì 
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.2 – La lettura integrata del rischio cardiovascolare nelle C
ase della Salute 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E 
(riprogettazione) 

La sperim
entazione condotta in alcune C

ase della salute regionali prevedeva la conclusione nel 2017. Lo 
studio di fattibilità condotto (vedi scheda 6.1) ha m

ostrato forti criticità sia in term
ini di sostenibilità sia di 

evidenze di efficacia. N
el biennio 2018 -2019 si approfondiranno gli elem

enti di criticità em
ersi alla luce di un 

indispensabile confronto a livello nazionale relativam
ente alla possibile im

plem
entazione di uno screening 

cardiovascolare. 
 C

ronoprogram
m

a 
2015 

2016 
2017 

2018 
2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Attivazione 
operatività 

del 
gruppo 

operativo 
regionale di progetto  

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 

R
im

odulazione del piano operativo regionale di 
progetto 

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Im
plem

entazione nelle AU
sl del piano operativo 

regionale di progetto rim
odulato 

 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Predisposizione iniziativa form
ativa per i M

M
G

 e 
gli Inferm

ieri coinvolti nelle nuove C
ase della 

salute individuate 
 

 
 

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

M
onitoraggio 

del 
processo 

tram
ite 

specifici 
indicatori 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Valutazione 
im

patto 
del 

progetto 
sull’utenza 

coinvolta nella chiam
ata attiva 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
ostituzione di un gruppo di lavoro per valutare 

la fattibilità dello screening cardiovascolare in un 
contesto di confronto nazionale 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

Attivazione e operatività del gruppo 
operativo regionale di progetto 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
 

 

R
im

odulazione del piano operativo 
regionale di progetto 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
 

 
 

N
° C

ase della S
alute sui N

C
P 

aderenti 
R

icognizione 
ad hoc AU

sl 
N

A 
15 

+7 (tot 22) 
+4 (tot 26) 

 
 

Attivazione iniziativa form
ativa per i 

M
M

G
 e gli Inferm

ieri coinvolti nelle 
C

ase della S
alute individuate 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
 

 

Estensione dell’intervento nelle 
nuove C

ase salute aderenti 

Applicativo 
R

ISC
AR

D
IO

 – 
C

U
P2000 

N
um

ero assistiti 
chiam

ati attivam
ente 

(uom
ini di età pari a 45 

anni e donne di età 
pari a 55 anni)/N

um
ero 

assistiti eligibili x 100 

0 
20%

 
60%

 
 

 

Adesione dell’intervento nelle nuove 
C

ase salute aderenti 

Applicativo 
R

ISC
AR

D
IO

 – 
C

U
P2000 

N
um

ero assistiti con 
esito chiam

ata attiva = 
“accettato” / N

um
ero 

assistiti con chiam
ata 

attiva = “accettato” + 
“rifiutato” x 100 

0 
10%

 
30%
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.3 - O
rganizzare e realizzare interventi di iniziativa per cittadini identificati com

e “fragili” 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Attivazione e operatività del C
om

itato Scientifico 
regionale di progetto 

X 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

Verifica degli strum
enti (valutazione, proposte, 

verifica 
quanto 

effettuato) 
a 

disposizione 
per 

valorizzare m
eglio la trasversalità delle proposte 

di prevenzione, standardizzarle e diffonderle 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Inform
azione sul progetto e fasi di attuazione alle 

direzioni delle A
U

sl 
X 

X 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

 
 

 

Fase di attuazione 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

Im
plem

entazione in diverse realtà con progressivo 
aum

ento estensione del progetto 
X 

X 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
X 

X 
X 

X 

Identificazione di un M
inim

um
 data set di indicatori 

e m
onitoraggio del processo  

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
 

 
 

   



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

148

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
baseline 

2016 
2017 

2018 
2019 

Attivazione e operatività del C
om

itato 
Scientifico regionale di progetto 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
SI 

Verifica degli strum
enti (valutazione, 

proposte, verifica quanto effettuato) a 
disposizione 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
 

 
 

Im
plem

entazione ed estensione del 
progetto  

R
eport 

annuale 

N
°C

ase della S
alute 

aderenti sul totale 
delle C

ase della 
Salute delle 5 

Aziende sperim
entali  

5\47 
10\47 

20\47 
28/47 

32/60 

M
onitoraggio del progetto 

R
eport 

annuale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
SI 
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.4 – O
rganizzare e realizzare interventi di m

edicina di iniziativa per adulti con diabete m
ellito 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 

   C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Verifica 
degli 

strum
enti, 

definizione 
strum

ento com
une, diffusione 

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Aggiornam
ento del PPD

TA regionale della 
G

estione Integrata D
M

 tipo2  
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Indicazioni regionali per il PPD
TA Aziendale 

per 
la 

prevenzione 
e 

la 
cura 

del 
Piede 

D
iabetico 

 
 

X
 

X
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

D
iffusione del PPD

TA D
M

2 nei N
C

P
\C

ase 
della Salute e del PPD

TA Piede D
iabetico in 

tutte le A
ziende sanitarie della R

egione 
 

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 
X

 

M
onitoraggio dei PPD

TA 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018 
2019 

Verifica presenza cartella per la 
gestione del PPD

TA 
nell’am

bulatorio integrato della 
cronicità e nei centri diabetologici 

D
ocum

entazione delle 
C

ase della S
alute e la 

C
artella clinica 

Inform
atizzata dei 

C
entri di D

iabetologia 

N
A 

assente 
50%

 
80%

 
100%

 
100%

 

Aggiornam
ento PPD

TA regionale 
della G

estione Integrata D
M

 tipo2  

D
ocum

enti regionali 
con pubblicazione 

entro il 3\2016 
N

A 
PD

TA 
2009 

presente 
 

 
 

Indicazioni regionali per il PPD
TA 

Aziendale per la prevenzione e la 
cura del Piede D

iabetico 

D
ocum

enti regionali 
con pubblicazione 

entro il 3\2016 
N

A 
assente 

presente 
 

 
 

%
 di diffusione del PPD

TA 
regionale della G

estione Integrata 
D

M
 tipo2  

I Profili di C
ura dei 

N
C

P;  
la C

artella clinica 
Inform

atizzata dei 
C

entri di D
iabetologia 

O
sservatorio C

ure 
prim

aria 

N
° di 

D
istretti/totale 

D
istretti x 100 

0 
40%

 
70%

 
100%

 
100%

 

Applicazione del PPD
TA per la 

prevenzione e la cura del Piede 
D

iabetico aggiornato al 2015: %
 di 

C
entri di D

iabetologia che adottano 
il PPD

TA
 

I Profili di C
ura dei 

N
C

P; la C
artella clinica 

Inform
atizzata dei 

C
entri di D

iabetologia 

N
° di C

entri di 
D

iabetologia che 
adottano il 

PPD
TA\centri 

diabetologici x 
100 

0 
40%

 
70%

 
100%

 
100%
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.5 – Interventi opportunistici con strum
enti efficaci per increm

entare il consiglio dei sanitari 
su stili di vita salutari 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori; si aggiorna il valore dell'indicatore sentinella relativo alla form

azione degli operatori dal 
m

om
ento che nel 2018 si prevede il com

pletam
ento delle attività avviate nei setting individuati m

entre per il 
2019 si ipotizza l'eventuale estensione ad altri am

biti 
 C

ronoprogram
m

a 
2015 

2016 
2017 

2018 
2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

D
efinizione m

odalità e strum
enti da utilizzare 

per ciascun am
bito di intervento 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

D
efinizione presso le Aziende degli am

biti di 
intervento 

 
 

 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
ondivisione 

del 
progetto 

con 
i 

diversi 
portare 

di 
interesse, 

definendo 
loro 

eventuale contributo 
 

 
 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Form
azione 

diffusa 
agli 

operatori 
e 

ai 
volontari 

su 
strum

enti 
per 

favorire 
cam

biam
enti, avviso breve e colloquio breve 

m
otivazionale 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Progressiva estensione delle attività nei vari 
am

biti 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

M
onitoraggio 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 
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Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

Produzione protocollo 
R

egione
N

o 
S

ì

D
efinizione presso le AU

sl (in 
integrazione con l’Azienda 
ospedaliera) degli am

biti di 
intervento

R
egione

N
um

ero di am
biti 

inclusi da ogni AU
sl (in 

integrazione con 
l’A

zienda ospedaliera)

Standard: alm
eno 3 

am
biti individuati in 

m
odo diffuso in 

ciascuna AU
sl

N
o 

S
ì

Incontri con portatori d’interesse
R

egione
Incontri effettuati in 

ogni AU
sl 

N
o

S
ì, alm

eno 
5/7 Aziende

%
 operatori form

ati su strum
enti per 

favorire cam
biam

enti, avviso breve 
e colloquio breve m

otivazionale
R

egione

O
peratori 

form
ati/operatori target 

degli am
biti individuati 
x 100

0
>20%

>60%
>80%

>80%

%
 assistiti contattati/assistiti target

R
egione, 

PASSI+
sistem

i 
inform

ativi 
screening, 

consultori ecc.

Assistiti 
contattati/assistiti 

target (PASSI+sistem
i 

inform
ativi screening, 

consultori ecc.) x 100

0
>5%

>10%
>15%

>15%

%
 counselling effettuati/ assistiti 

contattati 
R

egione
C

ounselling
effettuati/ 

assistiti contattati x 100
0

>10%
>10%

>10%
>10%
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C
odice progetto e 

nom
e

6.6
-P

revenzione e presa in carico del bam
bino con condizioni croniche

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello

sentinella di cui si estende la vigenza ai 2 anni successivi per 
consolidare la form

azione

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

D
iabete in età pediatrica

Prevenzione 
chetoacidosi 

diabetica, 
cam

pagna inform
ativa

X
X

X
X

Prevenzione 
chetoacidosi 

diabetica, 
m

onitoraggio casi con esordio grave
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Attivazione locale registro diabete 
X

X
X

X

R
egistro diabete raccolta dati

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

O
besità

Form
azione professionisti

X
X

X
X

C
ostituzione 

di 
equipe 

m
ultidisciplinari 

territoriali
X

X
X

X
X

X
X

X
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Indicatori 
Fonte

Form
ula

Valore di 
partenza 
(baseline)

2016
2017

2018 
2019

N
 eventi per la presentazione del 

m
ateriale della cam

pagna 
inform

ativa prevenzione 
chetoacidosi diabetica 

Atti del 
servizio

N
 eventi/anno

2/2014-2015
2

N
 centri che inseriscono e inviano i 

dati del registro dei 
bam

bini/adolescenti con diabete 

Flusso invio 
dati dalle 
Aziende 

protetto (ftps)

N
 assoluto di 

centri che inviano 
i dati (su 11 

centri)

2
4

6
8

8

N
. di AU

slche hanno effettuato la 
form

azione dei PLS e altro 
personale sanitario com

e da 
m

odello regionale di presa in carico 
del bam

bino obeso 

R
icognizione 
ad hoc da 
parte delle 

AU
sl

N
. AU

sl che 
hanno effettuato 
la form

azione (su 
8 A

U
sl)

3/8
6/8

8/8
8/8

8/8

N
. di AU

sl che hanno istituito con 
atto form

ale il Team
 

m
ultidisciplinare 

R
icognizione 
ad hoc da 
parte delle 

AU
sl

N
. AU

sl con 
Team

 
m

ultidisciplinare 
form

alizzato (su 
8 A

U
sl)

2/8
3/8

6/8
8/8

8/8



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

155

C
odice progetto e 

nom
e

6.7 -S
viluppare program

m
i per prom

uovere e diffondere la pratica dell’esercizio fisico, 
anche attraverso la prescrizione, nelle persone con patologie croniche

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i 
valori attesi per gli indicatori.
In base al rinnovato

quadro norm
ativo R

egionale
(*)in alcune azioni viene aggiornata la term

inologia 
utilizzata

e viene posta enfasi sull’inserim
ento della prom

ozione e prescrizione di attività fisica nei percorsi 
P

D
TA

; quest’ultim
a

azione viene m
onitorata da uno specifico indicatore

(non sentinella).
Inoltre in base all’esito dell’analisi prelim

inare di fattibilità già conclusa, nel prossim
o biennio sarà realizzato 

un
sistem

a inform
ativo per il m

onitoraggio dello stato di avanzam
ento delle attività di prescrizione dell’attività 

fisica
nelle persone con patologie croniche

(*) D
G

R
 2127 del 5 dicem

bre 2016 “Approvazione di indirizzi per la prom
ozione dell’attività fisica nelle persone affette 

da patologie croniche; codice etico delle A
ssociazioni sportive e delle P

alestre che prom
uovono salute”

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Im
plem

entazione del program
m

a AFA ed 
EFA 

nelle 
Aziende 

com
e 

da 
indicazioni 

regionali
X

X
X

X

Im
plem

entazione dei program
m

i di Attività 
M

otoria A
dattata  (D

.G
.R

. 2127/2016)
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

Predisposizione di un sistem
a inform

ativo 
per 

il 
m

onitoraggio 
delle 

attività 
di 

prescrizione di esercizio fisico
X

X
X

X
X

X
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Alim
entazione del sistem

a inform
ativo sulle 

attività di prescrizione dell’esercizio fisico 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 

Aggiornam
ento 

delle 
indicazioni 

regionali 
sull'identificazione 

dei 
Servizi 

di 
M

dS
 

pubblici 
per 

com
piti 

di 
coordinam

ento 
e 

form
azione, 

con 
il 

supporto 
delle 

R
iabilitazioni per AFA 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Sensibilizzazione 
e 

form
azione 

M
M

G
, 

realizzazione rete tra dei Servizi di M
dS, 

specialistiche coinvolte e M
M

G
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

R
idefinizione rete e delle caratteristiche delle 

Palestre 
Etiche 

/Sicure 
a 

supporto 
dei 

percorsi di prom
ozione/prescrizione, anche 

in collaborazione con rappresentanze  

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Verifica efficacia 
 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

 
 

 
X 

X 
 

 
X 

X 

  

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

Piena funzionalità dei percorsi 
AFA ed EFA negli am

biti 
previsti a livello regionale (^) 
dopo adeguata form

azione nei 
confronti dei M

M
G

 

flusso da 
Servizi 

M
edicina 

dello S
port e 

R
iabilitazioni  

N
um

ero am
biti 

territoriali delle 
Aziende che hanno 

percorsi A
FA o 

EFA/num
ero 

standard degli 
am

biti aziendali ove 
è prevista A

FA(11) 
o E

FA (9) 

5 A
FA e 5 per 

EFA 
9 per AFA e 8 

per EFA 
11 per AFA e 9 

EFA 
11 per AFA e 9 

EFA 
11 per AFA e 9 

per EFA 
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Aziende 
che 

hanno 
inserito 

prescrizione 
e 

prom
ozione 

dell’attività 
fisica 

nei 
PD

TA 
delle patologie per cui sono 
stati 

elaborati 
protocolli 

regionali ai sensi della D
G

R
 

2127/2016 

R
eport 

specifico 

N
um

ero di Aziende 
che hanno inserito 

prom
ozione e 

prescrizione in 
alm

eno un 
PD

TA/aziende totali 

 
 

 
4/8 (50%

) 
8/8 (100%

) 

R
ealizzazione di sistem

a 
inform

ativo per il m
onitoraggio 

delle attività di prescrizione 

R
eport 

specifico 
N

A 
Fase di 

progettazione 
 

 
Progettazione 

e test 

Alim
entazione 

del sistem
a 

inform
ativo 

Palestre/S
ocietà Sportive che 

Prom
uovono Salute coinvolte 

in: 
a) prom

ozione Sani stili di vita 
rispetto ai 4 fattori di rischio di 
G

uadagnare Salute 
oppure 
b) Attività M

otoria A
dattata 

R
eferenti AF 

N
um

ero Palestre e 
Associazioni 
Sportive che 

Prom
uovono S

alute 
/totale P

alestre che 
Prom

uovono S
alute 

40%
 del totale 

60%
 del totale 

70%
 del totale 

80%
 del totale 

90%
 del totale 
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C
odice progetto e 

nom
e

6.8 -Identificare precocem
ente le donne a rischio eredo-fam

iliare per tum
ore della 

m
am

m
ella (e dell’ovaio) e m

onitorarne l’andam
ento  

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
S

i conferm
ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 2018-2019 e i valori 

attesi per gli indicatori, com
preso quello

sentinella.

C
ronoprogram

m
a

2015
2016

2017
2018

2019

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

I
II

III
IV

Im
plem

entazione, 
consolidam

ento 
e 

continuità progetto in tutte le Aziende
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X

C
reazione 

di 
un 

sistem
a 

inform
ativo/inform

atico 
che 

colga 
l’intero 

percorso: classifichi le donne valutate in 
screening, segua quelle inviate a spoke e poi 
hub, tracciando l’attività di sorveglianza

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

M
onitoraggio 

e 
valutazione 

dell’intero 
processo

X
X

X

O
rganizzazione eventi inform

ativo/form
ativi 

con dati di ritorno, verifica e m
essa a punto 

delle criticità
X

X
X

X

Identificazione di set di indicatori di percorso, 
di perform

ance e di esito con standard di 
riferim

ento quando possibile
X

X
X

X



4-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 158

159

 

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

O
fferta di valutazione rischio eredo-

fam
iliare alle donne esam

inate in 
screening  

Flusso dati 
aggregati 
percorso 
eredo-

fam
iliare 

N
um

ero donne aderenti a 
screening a cui è stata proposta 

valutazione griglia o con profilo di 
rischio già noto/ N

um
ero donne 

aderenti allo screening x 100 

100%
 

100%
 

100%
 

100%
 

100%
 

%
 donne che effettuano l’accesso ai 

C
entri Spoke entro 3 m

esi 

Flusso dati 
aggregati 
percorso 
eredo-

fam
iliare 

N
um

ero donne esam
inate nei 

C
entri Spoke entro 3 m

esi da 
appuntam

ento/ N
um

ero donne 
esam

inate nei C
entri Spoke x 

100 

>80%
 

>85%
 

>90%
 

>95%
 

>95%
 

%
 di donne aderenti al program

m
a 

di screening (età 45-69 anni) con 
alm

eno una prim
a valutazione del 

rischio  

Tracciato a 
record 

individuali 
screening 
m

am
m

ella 

N
um

ero donne che hanno 
eseguito m

am
m

ografia con 
punteggio definito o donne con 
profilo accertato presso Spoke-

H
ub / donne che hanno eseguito 

m
am

m
ografia x 100 

/ 
/ 

>70%
 

>90%
 

>90%
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.9 - A
nticipare le diagnosi e ridurre la trasm

issione di H
IV e TB

 

R
IM

O
D

U
LA

ZIO
N

E 
(riprogettazione) 

S
i conferm

ano la m
aggior parte delle attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram

m
a al biennio 

2018-2019 e i valori attesi per gli indicatori.  
L’azione legata alla prom

ozione dell'offerta attiva dei test H
IV

 e tubercolinico nei contesti clinici viene 
m

odificata dal m
om

ento che esiste già un'am
pia offerta dei due test tale da rendere non necessaria 

l'effettuazione di un progetto di fattibilità. S
i inserisce una nuova azione relativa alla 

predisposizione/aggiornam
ento del protocollo riguardante i percorsi diagnostico-terapeutici per gli utenti con 

infezioni sessualm
ente trasm

issibili (IST) tenendo conto di un approccio m
ultidisciplinare e della rete delle 

com
petenze aziendali e/o interaziendali. 

 Il prim
o indicatore sentinella è stato riform

ulato per m
eglio definire il denom

inatore; per il secondo indicatore 
sentinella, visti i buoni risultati raggiunti nei prim

i 2 anni del progetto, già a partire del 2018 si m
odifica in 

senso m
igliorativo il valore del risultato atteso. 

 
   C

ronoprogram
m

a 
2015 

2016 
2017 

2018 
2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Sensibilizzare la popolazione ai test  
X 

X 
X 

X 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 
 

 
 

X 

Aum
entare l’offerta dei test di screening 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Progetto fattibilità offerta del test H
IV e del 

test tubercolinico in am
bito ospedaliero 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

D
iffusione 

di 
una 

raccom
andazione 

finalizzata a offrire in m
odo sistem

atico e 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
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om
ogeneo 

i 
test 

H
IV 

e 
tubercolinico 

in 
am

bito ospedaliero in presenza di specifici 
indicatori clinici 

Sviluppare 
attività 

O
sservatorio 

regionale 
H

IV 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

G
arantire inform

azioni coordinate e diffuse 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

Attivare e sostenere C
heck-point 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

R
ealizzazione 

o 
aggiornam

ento 
del 

protocollo 
sui 

percorsi 
diagnostico-

terapeutici 
per 

gli 
utenti 

con 
infezioni 

sessualm
ente trasm

issibili (IST) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

 
 

 
 

R
ealizzare 

iniziative 
form

ative 
per 

gli 
operatori sanitari per anticipare la diagnosi di 
TB 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Im
plem

entare in tutte le Aziende sanitarie 
program

m
i di screening di m

alattia nelle 
categorie ad alto rischio (profughi, detenuti)  

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

D
efinire con il Servizio Integrazione socio-

sanitaria regionale un protocollo di gestione 
dei m

alati di TB con problem
i sociali  

 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Individuare 
il 

laboratorio 
regionale 

di 
riferim

ento per la TB 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
X 

X 
X 
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

Sensibilizzare la popolazione al test 
e lotta allo stigm

a 
Saluter, 
H

elpaids 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

%
 di offerta del test per la diagnosi 

di infezione da H
IV presso i S

erT 
della regione sugli utenti in carico 

C
artella clinica 

inform
atizzata 

SerT 

tossicodipendenti (Td) con 
alm

eno un esam
e H

IV 
effettato o rifiutato rispetto 
al totale dei Td in carico ai 

SerT >= 14 gg" 

>70%
 

>75%
 

>80%
 

>82%
 

>85%
 

D
efinizione di un progetto finalizzato 

a prom
uovere l’offerta attiva del test 

H
IV e del test tubercolinico (o 

equivalente) in am
bito ospedaliero 

in presenza di specifici indicatori 
clinici.  

D
ocum

entale+ 
indagine ad hoc 

N
A 

N
o 

S
ì 

 
 

 

D
iffusione di una raccom

andazione 
finalizzata a offrire in m

odo 
sistem

atico e om
ogeneo i test H

IV e 
tubercolinico in am

bito ospedaliero 
in presenza di specifici indicatori 
clinici 

D
ocum

entale 
 

 
 

 
S

ì 
 

R
eport annuale sulle inform

azioni 
riguardanti i dati relativi 
all’andam

ento dell’epidem
ia da H

IV 
in regione 

Sistem
a di 

sorveglianza 
H

IV/Aids 
N

A 
S

ì 
S

ì 

S
ì  

con arricchi- 
m

ento dati 
coorte 
assistiti 

S
ì  

con arricchi- 
m

ento dati 
coorte 
assistiti 

S
ì  

con arricchi- 
m

ento dati 
coorte 
assistiti 

Aggiornam
ento e m

iglioram
ento del 

sito w
eb regionale H

elpaids  
Sito H

elpaids 
N

A 
N

o 
S

ì 
 

S
ì 

S
ì 
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Effettuazione test H
IV al di fuori 

delle strutture sanitarie (C
entro 

“C
heck point” attivato nel territorio 

dell'AU
sl di Bologna con valenza 

regionale) 

D
ocum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
 

S
ì 

S
ì 

Evidenza del protocollo riguardante 
i percorsi diagnostico-terapeutici per 
gli utenti con infezioni sessualm

ente 
trasm

issibili (IST) aggiornato 

D
ocum

entale 
N

A 
N

o 
 

 
S

ì 
 

%
 

operatori 
sanitari 

form
ati 

per 
diagnosi precoce di tubercolosi 

U
ffici 

form
azione 

Aziende 
sanitarie 

N
 operatori form

ati 
/operatori target nelle 
Aziende sanitarie nel 

quadriennio x 100 

N
o 

10%
 

30%
 

60%
 

65%
 

Individuazione Laboratorio regionale 
di riferim

ento per la TB
 in grado di 

eseguire genotipizzazione 
 

N
A 

N
o 

 
S

ì 
S

ì 
 

D
efinizione 

protocollo 
integrato 

di 
gestione 

dei 
m

alati 
di 

TB 
con 

problem
i sociali 

D
ocum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
 

 
 

R
eport 

annuale 
sulle 

inform
azioni 

riguardanti 
i 

dati 
relativi 

all’andam
ento 

della 
m

alattia 
tubercolare in regione 

Sistem
a di 

sorveglianza 
della 

tubercolosi 

N
A 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.10 - Prom
ozione dell'adesione consapevole ai program

m
i vaccinali in specifici gruppi a 

rischio e m
onitoraggio dell'attività 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i valori 
attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 
V

iene inserito un nuovo indicatore sul rischio biologico in am
biente sanitario, che consente di valutare la 

percentuale di operatori sanitari adibiti a reparti ad alto rischio vaccinati o im
m

uni, sulla base del docum
ento 

regionale (*) di prossim
o recepim

ento 
 (*) “R

ischio biologico in am
biente sanitario. Linee di indirizzo per la prevenzione delle principali patologie trasm

esse 
per via em

atica (H
BV, H

C
V, H

IV) e per via aerea (tubercolosi, m
orbillo, parotite, rosolia e varicella), indicazioni per 

l’idoneità dell’operatore sanitario”  
   C

ronoprogram
m

a 
2015 

2016 
2017 

2018 
2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Estensione a tutta la R
egione della 

buona 
pratica 

della 
AU

sl 
BO

: 
introduzione nelle schede di dim

issione 
del cam

po obbligatorio con il consiglio 
alla vaccinazione. 

 
 

X
 

X
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

X
 

M
onitoraggio flusso della vaccinazione 

contro la rosolia da punti nascita e 
laboratori a D

SP
 

 
X

 
 

 
 

 
 

X
 

 
X

 
 

 
 

X
 

 
 

 
X
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C
ostituzione di un G

ruppo di lavoro con 
la com

m
issione nascita per aum

entare 
l'offerta e l'adesione alla vaccinazione 
antinfluenzale 

nelle 
donne 

in 
gravidanza 

e 
definizione 

di 
un 

docum
ento condiviso che individui le 

strategie per aum
entare l’adesione alla 

vaccinazione 

 
 

X
 

X
 

 
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

R
ealizzazione di corsi di form

azione 
obbligatoria 

sulle 
vaccinazioni 

per 
operatori sanitari (sia dipendenti SSR

 
che M

M
G

 e P
LS) 

X
 

X
 

 
 

 
 

X
 

X
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

M
iglioram

ento dei criteri per individuare 
le persone con patologia cronica di età 
inferiore ai 65 anni al fine di favorire 
l’appropriatezza 

della 
vaccinazione 

antinfluenzale 
e 

per 
un 

calcolo 
più 

corretto delle coperture vaccinali nei 
gruppi a rischio 

 
X

 
X

 
 

 
 

 
 

 
X

 
X

 
 

X
 

X
 

 
 

X
 

X
 

  

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

Istituzione di un cam
po obbligatorio 

nella scheda inform
atizzata di 

dim
issione ospedaliera con 

l'indicazione alle vaccinazioni contro 
l'influenza e contro le M

IB
 

Evidenza del 
cam

po 
obbligatorio 
nelle schede 
di dim

issione 

N
. Aziende sanitarie che 
hanno istituito cam

po 
obbligatorio nella 

scheda di dim
issione 

osp/Totale A
ziende 

sanitarie x 100 

Solo A
U

sl di 
Bologna 

 
50%

 
Aziende 
sanitarie 

75%
 

Aziende 
sanitarie 

100%
 

Aziende 
sanitarie 
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C
orsi di form

azione obbligatoria 
sulle vaccinazioni rivolti agli 
operatori sanitari (sia dipendenti 
che M

M
G

 e P
LS) in tutte le A

ziende 
sanitarie 

R
eferenti 

form
azione 

Aziende 
sanitarie  

N
. Aziende sanitarie che 

hanno organizzato corsi 
obbligatori/Totale 

Aziende sanitarie x 100 

D
ato non rilevato 

50%
 

Aziende 
sanitarie 

75%
 

Aziende 
sanitarie 

100%
 

Aziende 
sanitarie 

100%
 

Aziende 
sanitarie 

C
ostruzione del denom

inatore per il 
calcolo delle coperture vaccinali 
antinfluenzali nei soggetti 
appartenenti alle categorie a rischio  

Sistem
a 

inform
ativo 

regionale 
N

A 
S

ì valore 
approssim

ativo 

S
ì com

e 
valore più 
definito 

S
ì 

 
 

Valutazione del num
ero di operatori 

sanitari adibiti a reparti ad alto rischio 
vaccinati/im

m
uni 

in 
base 

alle 
indicazioni regionali 
 

 

N
. operatori sanitari 

adibiti a reparti ad alto 
rischio vaccinati o 

im
m

uni / N
. operatori 

sanitari adibiti a reparti 
ad alto rischio *100 

 
 

 
95%

 
>95%
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.11 - M
onitoraggio dei consum

i di antibiotici e cam
pagne inform

ative per l'uso appropriato 
di questi farm

aci in am
bito um

ano e veterinario 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i 
valori attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 

  C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

Effettuare 
cam

pagne 
inform

ative 
di 

popolazione 
per 

aum
entare 

la 
consapevolezza nell'uso degli antibiotici che 
includano: 

definizione 
di 

strum
enti 

inform
ativi; 

identificazione 
dei 

canali 
di 

diffusione e m
onitoraggio della distribuzione; 

coinvolgim
ento 

dei 
m

edici 
e 

degli 
altri 

gruppi/istituzioni 
di 

interesse 
(scuole, 

farm
acie) 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

M
onitorare i dati di consum

o degli antibiotici 
in 

am
bito 

ospedaliero 
e 

territoriale 
e 

valutarne l'andam
ento tem

porale regionale e 
per azienda sanitaria 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Valutare l’utilizzo degli antibiotici in m
edicina 

veterinaria negli anim
ali da reddito e nei Pet 

in am
bito regionale 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Valutare 
i 

ceppi 
m

icrobici 
antibioticoresistenti 

circolanti 
di 

origine 
zoonotica 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 
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Produrre 
linee 

guida 
regionali 

per 
il 

responsabile 
utilizzo 

degli 
antibiotici 

in 
m

edicina veterinaria 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Effettuare form
azione regionale in m

edicina 
veterinaria 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

   

Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

Esistenza di un program
m

a 
regionale di com

unicazione basato 
sulla evidenza per aum

entare la 
consapevolezza nell’uso di 
antibiotici 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

R
estituzione annuale delle 

inform
azioni relative al consum

o di 
antibiotici alle A

ziende sanitarie 

Produzione 
report 

regionali 
specifici  

Esistenza report per le 
Aziende 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

S
ì 

Esistenza di strum
enti regionali per 

valutare l’utilizzo degli antibiotici in 
m

edicina veterinaria negli anim
ali 

da reddito e nei Pet 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Produrre linee guida regionali per il 
responsabile utilizzo degli antibiotici 
in m

edicina veterinaria 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
N

o 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 

Form
azione regionale in m

edicina 
veterinaria 

Evidenza 
docum

entale 
N

A 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
S

ì 
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C
odice progetto e 

nom
e 

6.12 - S
istem

i di sorveglianza e controllo delle infezioni correlate all'assistenza 

C
O

N
S

O
LID

A
M

E
N

TO
 

S
i conferm

ano le attività previste dal progetto aggiornando il cronoprogram
m

a al biennio 2018-2019 e i 
valori attesi per gli indicatori, com

preso quello sentinella. 

 C
ronoprogram

m
a 

2015 
2016 

2017 
2018 

2019 

 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

I 
II 

III 
IV

 
I 

II 
III 

IV
 

D
efinizione e prom

ozione di un piano di 
form

azione 
condiviso 

che 
coinvolga 

le 
strutture residenziali e sem

iresidenziali e 
includa 

l'uso 
di 

prodotti 
idroalcolici 

per 
l'igiene delle m

ani. 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

M
onitoraggio dell'uso di prodotti idroalcolici 

per l'igiene delle m
ani nelle aziende sanitarie 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

X
 

X
 

X
 

M
onitoraggio 

della 
partecipazione 

alla 
sorveglianza 

nazionale 
dei 

C
PE 

delle 
aziende e degli ospedali della regione. 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

X
 

X
 

X
 

Sorveglianza 
di 

laboratorio 
della 

antibioticoresistenza 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X

 
X

 
X

 
X

 

M
onitoraggio 

della 
partecipazione 

alla 
sorveglianza della ISC

 delle aziende e degli 
ospedali della regione 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

X
 

X
 

X
 

M
iglioram

ento 
degli 

strum
enti 

per 
la 

sorveglianza del infezioni del sito chirurgico 
(ISC

) e per la redazione della reportistica 
specifica 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
 

X
 

X
 

X
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Indicatori  
Fonte 

Form
ula 

Valore di 
partenza 
(baseline) 

2016 
2017 

2018  
2019 

Proporzione di Aziende sanitarie 
che hanno prom

osso attività 
form

ative sul rischio infettivo e la 
prevenzione delle infezioni correlate 
all’assistenza nel corso dell'anno 
considerato e/o nei due precedenti 

D
ataset aziendali 
delle attività 

form
ative 

N
. Aziende sanitarie che 

hanno prom
osso 

form
azione nel triennio/N

. 
totale aziende x 100 

/ 
/ 

70%
 

100%
 

100%
 

Percentuale di strutture socio-
sanitarie accreditate coinvolte, nel 
corso dell'anno considerato e/o nei 
due precedenti, nel piano di 
form

azione condiviso sulla 
prevenzione delle infezioni 
associate all'assistenza 

D
ataset delle 

AU
sl sulle attività 
form

ative 

n. strutture coinvolte nelle 
attività form

ative nel 
triennio/n. totale strutture 

accreditate x 100 

/ 
/ 

66%
 

90%
 

90%
 

Produzione di un report annuale 
regionale su consum

o di prodotti 
idroalcolici ospedalieri nelle diverse 
Aziende sanitarie 

D
ati farm

acia 
ospedaliera 

N
. Aziende sanitarie con 

reportistica disponibile /N
. 

totale A
ziende sanitarie x 

100 

70%
 

80%
 

90%
 

100%
 

100%
 

Produzione di un report annuale di 
AU

sl sul consum
o di prodotti 

idroalcolici nelle strutture socio-
sanitarie accreditate 

D
ataset per 

centri di costo e/o 
com

unicazione 
soggetti gestori 

N
. AU

sl con reportistica 
disponibile /N

. totale A
U

sl x 
100 

/ 
/ 

66%
 

90%
 

90%
 

Proporzione di strutture 
ospedaliere, appartenenti ad 
aziende sanitarie e aziende 
ospedaliere, aderenti alla C

ircolare 
“Sorveglianza e controllo delle 
infezioni da batteri produttori di 
carbapenem

asi (C
PE)” del 

26/02/2013, sul totale delle strutture 
ospedaliere 

S
M

I 
N

. ospedali aderenti a 
circolare/N

. totale ospedali 
x 100 

70%
 

80%
 

90%
 

100%
 

100%
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Proporzione di C
IO

 che producono 
un report annuale sulle infezioni 
correlate all'assistenza* 

Sistem
i S

IC
hER

 
e LA

B 

N
. aziende con reportistica 

disponibile /N
. totale 

aziende x 100 
70%

 
80%

 
90%

 
100%

 
100%
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